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PREZLO, DELLA ASSOGIAZIONI. 


vasca Percmeza 


Firenze, 8.luglio 


— mi 
IL BELGIO-E L’ITALIA 


Abbiamo letto con tutta la necessaria 
attenzione le spiegazioni che' il signor D’A- 
nethan, ministro degli ‘affari esteri ‘nel 
Belgio , ha date al Senato di quel paese, 
e quasi a commentario di quelle ;spiega- 
zioni abbiamo annunciata la partenza «per 
Roma: del ministro» accreditato dal’ Belgio 
presso la nostra Cortè! Sé'poi questo Tap- 
presentante diplomatico del Belgio abbia 
esattamente interpretato il pensiero del ga- 
binetto da cui dipende, recandosi ieri l’al- 
tro a Roma: sé con ciò ‘abbia'proprio în- 
dovinato quel nè froppo presto, nè troppo 
tardi che gli raccomandava il barone D’A- 
nethan, non è affare che ci riguarda ;..or- 
mai sappiamo. quello che il gabinetto del 
Belgio voleva; 6d «è su questo ‘che noî 
dobbiano considerare'lo stato ‘delle nostre 
relazioni diplomatiche con quel paese. 

Il barone D'Anethan cì era stato dipinto 
dal telegrafo un po’ più buono che è ini 
fatti a mostro riguardo. Nel fondo 6ss0} 
che, prima: dî: diventare ministro' degli af: 
fari esteri nel suo paoso, sì era poco ami- 
chevolmente, espresso verso; l’Italia. in 0c- 
casione che essa venne riconosciuta dal ga: 
binelto. belga: precedente il‘suo, non po: 
teva.tutto' ad ‘un tratto mutar casacca è 
battèrò*le mani al'nostro ingresso a Roma, 
i compiva appunto quel fatto 
che più di tutto.temeva come conseguenza 
del risorgimento italiano. Si vede pertanto 
che la, nostra andata, ayRoma ;non: gli ha 
fatto nessun'piacere, e chela necessità ‘di 
seguirci nell’eterna città è fra quelle che 
pesarono più amaramente nell’animo suo. 

Ma il barone d’Anethan sa benissimo 
che se questo. atto: pesava a lui eda suoi 
amici del partito cattolico, non poteva'd’all 
tronde esimersene senza venire ad una rot- 
tura coll’Italia che,,schivata da tutte, la altre 
corti, avrebbe isolato..il: Belgio, paese neu- 
trale .in..forza dei trattati; in: una condi- 
zione di ostilità senza scopo e contraria ai 
suoi interessi. Ecco dunque che non po- 
tendo tralasciare un. atto. a lui increscioso, 
ordinò di. farlo, di.mala voglia, 6 ..prote- 
stando» di non voler lasciarne trarre nes- 
suna conseguenza, nessuna ‘approvazione 
dei fatti ultimamente accaduti nella peni- 
sola. 

Questo ci. parve: un .soverchio lusso di 
precauzioni. Il Belgio, quando prevaleva la 
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LA BATTAGLIA DELLA VITA 


della signora W. von BILUERN nata Birch 


(PRIMA VERSIONE DAL TEDESCO) 


M pane'del Sinai 


Eccitata ed ‘irritata, Adelaide cdi ci 

î padronanza: sopra sè stessa ed ‘era la 
petnia: Gli in’vita ‘sua ‘che Alfredo ‘vedeva 
sua ‘madre incollerità in sì ‘alto grado. Essa lo 
trasse senza parlare nella sua camera, ed ap- 
pena giunta, si gettò în ‘un seggiolone e prin- 
cipiò a piangere dirottamente. 

— Mamma mia, che cosa t'ho fatto? — 
chiese ‘Alfredo spaventato — piangi tu per 


| causa mia? 


— E tu lo domandi? — sclamò la bella 
ignora. — Tu mi hai fatto. scomparire da- 
vanti »lla gente facendo credere che io_ fossi 

madre, quasichè jo ti allevassi 
ente e non ti concedessi il contatto 
con nessuno. Quale opinione si saranno essi 
fatta di me? Tu mi hai umiliata anna de 

i hesi, i.quali gioiseono allore! 

son Se eni debolessa che li mette 
tanto al disotto di loro. E tutto ciò lo debbo 
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parte liberale,. riconobbe il regno d’Italia 
con quella effusione.che rende l’atto anche 
più gradito. Se-il ministero cattolico che 
gli succedette non ha per noi le stesse sim- 
patio, ce ne dispiace, ma questo non cam- 
bia la condizione delle reciproche relazioni 
fra i, due paesi. 

Questo riconoscimento dei fatti. ultima: 
mente compiuti che îl «barone d’ Anethai 
teme potesse trovarsi per sorpresa fra le 
pieghe del tovagliolo in un pranzo al Qui- 
rinale,. nessuno,.glie l’ha ichiesto. L'Italia, 
riconosciuta dal: Belgio, fa i suoi affari come 
crede; compie un programma del quale non 
ha fatto un ‘misterò, e spera di conservarsi 
in buona amicizia con tutti, ma di approva- 
zione speciale a’suoi atti non. ne-dimanda 
a nessuno. ù 

Il signor barone d’Anethan serive che 
nessun’altro governo, accettando‘ di seguire 
il nostro Re a Roma, ha inteso con questo 
di pronunciarsi sui fatti compiuti. Noi non 
siamo informati abbastanza per dire.se. con 
ciò il ministro belga si mostra meglio infor= 
mato di noî, ma quello che di sicuro ci pare 
possa asserirsi è che nesstin governo avrà, 
come, quello, del Belgio, circondato questa 
decisione .di accompagnare. il. Re a Roma, 
con. tante dichiarazioni e restrizioni ‘che 
diminuiscono in un ‘atto necessario, ma 
che pure dovrebbe essere cortese, l'’ama- 
bile aspetto della cortesia. 

{Ecco quello .che volevamo. dire su. que: 
sto tema; ma del resto sappiamo bene che 
cosa sono le esigenze parlamentari, e ve- 
dendo quale ‘accoglienza anche la parte 
liberale del Senato belga ha fatta, alle di- 
chiarazioni: del. ministro degli affari esteri, 
ci persuadiamo facilmente come le: stesse 


erano quelle sole che ‘sì potevano ‘trovare: 


per far ingoiare ad una maggioranza fu- 
riosamente clericale, un fatto che neces- 
sariamente ..doveale riuscire ostico assai. 
Ed infatti, se si guarda al.-linguaggio dei 
giornali clericaii.del-Belgio e di Francia, 
si perde il coraggio di laguarsene. 

Ormai ‘questo gran fatto è compiuto ; 
i rappresentanti di tutti gli Stati andarono 
a.Roma e.vi fissarono la. loro residenza; 
noi siamo troppo «discreti per poi voler 
indagare le condizioni d’ animo in cui 
avranno fatto questo viaggio. 
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Per. mostrare in qual modo i giornali libsrali 
del Belgio gindichino la dichiarazione del signor 
D’Anethan al Senato belga. rispetto. alla. que- 
stione romana, riproduciamo le seguenti pa- 
role dell’Independance Belg: dei 5 Inglio: 


sopportare dalla» mia ‘creatura, ‘alla quale de- 
dico-tutte le ore della mia vita e tutte le aspi- 
razioni del mio cuore, che curo convtutte le 
mie forze; ‘la di cui infermità mi fa. soffrire 
quanto nessuna madre ha» sofferto, ele di cui 
stravaganze io debbo “sopportare con pazienza 
indicibile. Ecco che ‘cosa debbo ‘soffrire > da 
mio»figlio; il quale non mi ricompensa nep- 
pure coll’unica' cosa ‘colla quale può ricom- 
pensare un ‘fanciullo, coll’obbedienza. 
‘Alfredo: si»gettò in ‘ginocchio dinnanzi alla 
madre e mise'il viso net di lei grembo. 

— ‘0. madre, non ‘ho dimenticato neppure 
un momento ciò che tu fai per tuo ‘figlio, e 
il ‘pensiero ‘che tu soffri‘per "me, ‘mi brucia 
il ‘cuore ‘come fuoco. Tu pensi, madre mia;'a' 
ciò «che tu'soffri per la mia malattia e quali 
pazienti cure ‘tu devi © prodigarmi, ma pensa 
un solo istante a ciò che soffro ‘io e alla pa 
zienza che “debbo avere; e ‘tu mi perdonerai. 
Però io voglio”sopportare ‘tutte le - privazioni 
ed'idolori che il mio ‘corpe infermo m’im- 
pone, li voglio sopportare voloritieri, ‘voglio 
soffrire la fame e la sete, ‘voglio trascinare 
attorno con me’ questo pesante apparecchio, 
voglio insomma soffrire tutto; una ‘sola cosa 
però ‘non potrò comprendere, ed ‘è ‘che voi 
dobbiate accrescermi queste privazioni e che 
mi obblighiate a rinunziare ‘anche a quel poco 
di ‘bene che mi rimane. A 

— Ma the cosa ti rifiutiamo noi, che cosa? 
— sclamòvAdelaide, che non giungeva a com- 
prendere il fanciullo. 

— Che cosa ‘madre mia? Ma tutto, assoluta- 
mette tutto! Voi mi ‘togliete la luce con que- 


sta benda, e le fresche aure del--giorno con | 


una perpetua reclusione. Ora volete togliermi 


' anche ciò che è più lbero e più infinito del- 


La condotta del governo ha soddisfatto ;.noi 
come il Senato. Non è già che, se andiamo in 
fondo al pensiero del ministro, siamo certi di 
non trovarei materia a critica, ma innanzi 
tutto cì preoccupiamo_ dei fatti. Noi non ab- 
biamo obbligo di analizzare, di sottoporre ‘ad 
un esame anatomico gl’intimi sentimenti del 
barone D’Anethan e de’ suoi colleghi. Gi basta 
che agiscano come deve agire il governo belga; 
în qualunque mano esso sì trovi, conformemente 
alle leggi del paese, a’ suoi diritti e a' suoi do- 
veri internazionali, sacrificando la passione po- 
litica e ‘religiosa d’un partito — potremmo dire 
d’una sètta — alla:tutela de’ veri interessi del 
Belgio. 

Or bene, questo sacrifizio. fu compiuto. Noi 
rendiamo. di. buon grado questa giustizia al mi- 
nistero. Ciò. non avvenne senza fatica; che im- 
porta? Come ben disse il signor Dolez, la con- 
dotta del ministero è un omaggio reso alla 
nostra neutralità; s'essa non è la condotta d’un 
ministero cattolico, della qual ‘cosa’ poco ne 
cale, è però quella d'un ministero belga. Come 
disse il capo del gabinetto ; ‘il’ ministero cleri- 
cale volle dimostrare che sa'essére unmini- 
stero costituzionale, è se il signor Solvyns ha! 
il torto — in lui ben naturale — di \muover- 
finto rimprovero, a più forte ragione noi dob- 

iamo con lùi congratularcene. 

ll fanatismo clericale, che ordinariamente è 
sordo e cieco, ha riacquistato per una volta l’u- 
dito e la vista, in forza della miracolosa virtù 
del potere e della risponsabilità. Ecco l'impor- 
tante. Ecco ‘ciò di che ci rallegriamo. 

Secondo il signor Casier de Hemptinne, il' 
Belgio avrebbe saputo con dolore, all'indomani 
del giubileo pontificio, l'ordine. dato al nostro* 
ministro presso la Corte di Firenze di seguire a} 
Roma il re; Vittotio: Emanuele. Di questo do- 
lore, che noi davvero non. sentiamo, non ab- 
biamo altro sintomo che nei lamenti di qualche 
organo, dell’episcopato. Sintomi privi di valore, 
giacchè: quei giornali, che nonesercitano alcuna 
autorità sull’opinione pubblica, gemévano tanto 
più inquantochè i loro gemiti trovavano minor 
eco nel paese. Essi soli sono addolorati e non 
il Belgio. 
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STAMPA TEDESCA 


La Gazzetta di Westfalia scrive, a propo- 
sito dei recenti conflitti ecclesiastici sòrti di 
recente în Germania ; 


Onde evitare i conflitti, 0, pet dir meglio, i 
dissensi fra Chiesa -e Stato, se si vnol.rinun= 
ziare nna volta a sottoporre quest’ultimo a quella, 
ovvero quella a questo, non v'è che una sola 
via: Si diminuiscano i punti di contatto fra la 
Chiesa e lo Stato. La cosa è chiara secondo le 
più semplici regole della meccanica. Ma noi ab- 
biamo avuto degli esempi che questa massima 
è giusta anche nella politica, nella storia’ dei 
popoli. Quando si è mai parlato in America di 
un conflitto fra lo Stato e la Chiesa? Si è forse 
il governo di Washington curato menomamente 
del dogma dell’ infallibilità? Ovvero, abbiamo 
noi sentito parlare di pretensioni contrarie; di 
proteste , di difficoltà di qualunque specie fra 
quel governo e la Chiesa cattolica o qualche 
altra- Chiesa ? 

Da che cosa dipende che in America non av- 
vengono conflitti nè dissensi fra Chiesa e Stato ? 
Ciò dipende dalla circostanza che i punti di 
contatto fra ambidue. sono ridotti ‘al minimo, 
si potrebbe quasi dire che non vi esiste alcun 
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l’aria che ci circonda, e-più-bello e:più mae- 
stoso-dello»splendore ‘del ssole..... l’amore; la 
fede per. gli uomini! Ora so tutto; perchè 
oggi, mentre tu ti abbigliavi'ed.io ti attendeva 
seduto-supra-<una delle -panche del . giardino, 
che stanno davanti alla «sala da pranzo, ho 
potato: udire un colloquio della zia. Wika col 
babbo, colloquio che mi rivelò tutto. l'orrore 
dei vostri principii. 

Io dovetti allontanarmi precisamente allorchè 
essa: tominciò-a' parlare di te, poichèin quel 
momento tu mi chiamavi per: andare dai Pol- 
lender. So però ciò: che «volete. Gome:avete 
imprigionato la-mia..gamba, volete imprigio- 
narmi il cuore e uccidere il mio amore. Oh! 
se.non potete. concedermi una migliore  esi- 
stenza, lasciatemi pure morire! —. E-proruppe 
in disperato pianto. » 

— Alfredo !.che cosa è accaduto ? — chies 
1’ istitutore , entrando improvvisamente nella 
stanza. —'Scusi, signora, l'affetto per Alfredo 
mi. spinse. ad'entrare allorchè lovudii piangere. 

— Signor Feldheim! mio... mio caro signor 
Feldheim! — gridò Alfredo, e si:gettò, quasi 
cercando protezione, al suo; petto. 

— Signor Feldheim — disse Adelaide, giun- 
gendo le mani — potete voi spiegarmi i cam- 
biamenti che sono avvenuti ' nel. cuore di mio 
figlio? 

— Quandola misura è colma, essa trabocca — 
disse l’istitutore con voce cupa, e strinse af- 
fettuosamente ‘Alfredo al cuore. — È da molto 
tempo che io prevedo ciò che accade oggi. Il 
fanciullo ha ormai quattordici anni, e sebbene 
sia fisicamente pochissimo sviluppato, il suo 
spirito ha precorso di molto l’età , come ciò 


.avviene in tutti i bambini malaticci che sono 
' condannati a non muoversi, a pensare ed a 


avizs xt, Comp. Fine 
Let RE 


‘and. 


punto »di contatto fra loro. Come potrebbero 
dunque aver luogo dissensi? 

La,completa separazione. fra la. Chiesa e lo 
Stato; ecco l’unico mezzo per mantenere la 
concordia fra la Chiesa e, lo Stato. Titti gli 
amici della pace, come amici della Chiesa, comé 
pure dello ‘Stato, \dovrebbero quindi avere in 
mira questo scopo, tentare di realizzare questo 
programma : «Separazione. fra Chiesa e Stato ; 
libera Chiesa in libero Stato! » Secondo ogni 
apparenza, anche.la, Germania sì ayvia su que- 
sto sentiero, benchè, certamente ciò non possa 
effettuarsi con due tratti di. penna. 


sEcco, .scrive;la Libertà del ,T, la lettera 
seritta.da S.-E..il.comm.:P.:0..Vigliani, primo. 
vice-presidente del Senato del: regno, ‘ali gene- 
rale: comandante la guardia nazionale.di Roma: 


Signor General Lipari 
Comandante la Guardia Nazionale di Roma 


Compie il sottoscritto al grato ufficio di por- 
gere ‘all'egregio signor comandante ‘generale di 
codesta guardia nazionale a nome ‘della Depu- 
tazione del Senato venuta ‘iù Roma: pel ricevi- 
menlo di S. M.;i più ‘distinti ringraziamenti» 
pel servizio della guardia ‘stessa da lei ‘dispo- 
sto in' questi giorni ad onoranza della Deputa- 
zione Ja quale n'è rimasta soddisfattissima, 

E mentre chi scrive prega la S..V. Onor. di, 
voler essere interprete di: :questi. sensi. suoi e; 
della Deputazione! verso ‘la milizia nazionale, 
il cui perfetto ordinamento dovuto alle intelli-, 
genti ‘di' lei ‘eure ha formato la generale ammi- 
razione; profitta ‘pure della ‘circostanza per of- 
frire l'attestato della particolare sua considera- 
zione. 

Il Vice-Presidente del Senato 
f UVIGLIANI. È 


NOTIZIE MILITARI 
Nell’ Italia Militare del'6 corrente si legge: 


La legge sulle basi dell'ordinamento dell'e- 
sercito sarà quanto prima divulgata in modo che' 
non più tardi del prifno agosto prossimo ven-! 
turo potrà ‘andare in esecuzione. Preoctupato" 
dell'esecuzione di questa legge, îl ministero della 
guerra ha stabilito che gli inscritti della leva in 
corso sulla classe 1850, sieno ‘autorizzati di pre- 
sentare: fino a tutto il 34 del prossimo venturo 
mese di luglio presso la. prefettura e sotto, pre- 
fetlura; da cui dipendono pel falto del loro con- 
corso alla ;leva, la domanda di volersi affran- 
care in modo assoluto mediante il pagàmento 
della tassa, fissata col R. decreto del 12 aprile 
ultimo scorso, nella somma di lire 3200, ‘onde 
poi nel giorno stabilito per il loro esame defi- 
nitivo ed'arruolamento !(assento) siano ammessi 
dal rispettivo Consiglio di leva a codesto mezzo 
di esonerazione dal servizio militare. Il termine 
disopra indicato ;per la presentazione di, tali 
domande di, affrancazione, non può, per qualun- 
que siasi considerazione, essere prorogato, e però 
dopo il 34 luglio nessuna domanda potrà, essere 
accettata, nè ad ogni modo sarebbe produltiva 
di effetti legali. ù 

Col 4° agosto 1871 andando in esecuzione la 
legge sulle basi dell’ordinamento dell’ esercito; 
il ministro della guerra ‘ha determinato: 

Che..quei.militari, che si trovino al servizio 
sia per fatto di leva ovvero per volontario ar- 
ruolamento, i quali desiderassero surrogare in 
modo ordinario o per iscambio di categoria, os- 
sivero affrancarsi in modo assoluto dal servizio 
militare, a senso delle leggi 20 marzo 1854 e 7 
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trovarsi sempre fra persone adulte ; un giorno 
o l’altro egli doveva accorgersi che la sua con- 
dizione era insopportabile. To:chiamai più volte 
la ‘di’ lei attenzione sopra questo stato, ma Ella 
non volle credermi. 

— Dio mio... Voi chiedete sempre l’impos- 
sibile per Alfredo... ‘ed insegnate:a lui di chie- 
dere l’impossibile. Voi:gli mettete in testa certe 
idee dii libertà' e certe ‘teorie d’indipendenza 
che eccitano il fanciullo ‘alla--resistenza. Non 
siamo noi che gli rendiamo ‘la. vita -insoppor- 
tabile, ma woi,' signore istitutore,. voi, (che gli 
date un indirizzo opposto al nostro, voi, che. 
avete: disertato vla vostra: casta e che-trovate.il 
vostro piacere. nel ‘far disertare anche gli altri, 
e ciò» nonigià: a ‘spese |d’una!buona idea....ma 
a danno dei: suoi: genitori! Il rimprovero che 
io scorgonei vostri ‘sguardi./non colpisce me,, 
ma esso ricade ‘sul vostro capo, unicamente 
sul*wostro capo! 

L'istitutore fissò sulla ‘giovane donna. uno 
sguardo: lungo, profondo ed indicibilmente tri- 
ste. Pareva che. nel-profondo ..dei suoi occhi 
tramontasse: il isole della -sua vita. Egli stava 
ritto ed immobile dinnanzi a..lei,.tenendo il 
fanciullo ‘in ‘braccio; : non-un sospiro gli sol- 
levava il petto, egli era tranquillo, tranquillo 
come uno: stoglio che: sporge muto i suoi an- 
goli nelle tenebre della/notte: Finalmente ruppe 
il silenzio e disse.a bassa voce: 

— Non voglio tentare di difendermi. Tanto 
meno spetta a me farle . presentire: il -dolore 
che le di lei parole m’hanno cagionato. -En- 
trambe queste. cose non. riguardano che, me 
solo e non possono interessarla. Per ciò ' che 
concerne il di lei figlio però mi. permetterò 
di osservare pochissime cose : v'ha nel mondo 
una società nobilissima ed invisibile di cui pos- 


LE ASSO ) 
In Firenze, all'Ufficio: del Giornal. 
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Le lettere ed'i reclami devono’ essre ‘inviati: ffanchi alla Direzione: del 
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luglio 1866, e che, beninteso nonne siano esclusi 
ai termini degli articoli 127 ‘e 132 della citata 
legge sul reclutamento;-non potranno altrimenti 
valersi di. quei modi.di esonerazione fino a. tutto 
il 8 ‘luglio 187Ì, pagando all per l'affràn- 
cazione la tassa fissita dol ‘R:° decreto del 12 
aprile 4871 nella somma di L. 3200. 

I.militari.in congedo illimitato tanto di 1* 
che di 22° calegoria, sono avvertiti che ébl 4° 
agosto 187i andando in vigore la ‘legge’ sulle 
basi dell'ordinamento dell'esercito, verranno a- 
brogate "le ‘surfogazioni ordinarie, ‘quelle: per 
iscalnbio di ‘categoria; e -l'affrancazione + totale 
dal servizio militare, @ che perciò qualora. vo- 
lessero. profittare dialcuno di questi modi di 
esonerazione, lo potranno fare. presentando la 
demanda al comando del rispettivo distretto mi- 
litare fino al.31 luglio corrente. i 


_ 


L'Unità Cattolica dedica a moi una lettera 
da lei ricevuta iritorno ' al generale De Char- 
rette, Quiesta lettera che’, per là sua ‘brevità, 
potrebbé anche ‘paragonarsi ‘al ‘famoso delietto 
del Porta, dice così? " ; 

« Il'nostrò ‘reggimento è conservato sotto 
la denominazione ‘di* Quinto Zwuavi ; manterrà 
la medesimà divisa-uniforme ché portava ‘in 
Roma, godrà dei medesimi diritti ‘di avanza- 
mento, ‘si fecluteràì' di' volontari, resterà sotto 
gli ‘ordini del ‘generale ‘barone Atanasio De 
Charrette. >‘ s 7 

lotorno a ciò noi risponderemo all'Unità 
Cattolica pochissime paròle. Sintanto che resta 
il quinto; abbiamo a'che'fare dolla Francia e 
col suò governo e nom abbiamo’ quindi ra- 
gione dî sospetti. S3 fînvece volesse tramutarsi 
ifi primo e solo, 1° Unità Cattolica sa benis- 
simo che noi‘ abbiamo tammentato il caso di 
Borges ed abbîamo aggiunto che ‘ce ne dor- 
rebbe ‘per il"barone “Atanasio De Chirrette, 
che, se non avesse la'fisima di' fare ‘il Don 
Chisciotte' del potere teinporale, sarebbe sotto 
tutti gli altri aspetti un bravissimo uomo. 


e ———_ _—_-— 
PARLAMENTO AUSTRIACO 


Nella seduta del 4 della Camera dei signori 
austriaca, discutendosi il bilancio, il conte Ho- 
henwart disse : 


Tl valore d'ogni costituzione consiste in ciò, 
ch’essa formi un terreno legale înoppugnato, sul 
quale ‘s‘inalzi l'edificio «dello Stato. Questo non 
è il caso della:costituzione di dicembre: Si;vuole 
ch'essa venga tenuta ferma incrollabilmente, e 
che; sia. vigorosamente; frenata; qualunque, oppo- 
sizione rivolta contro Ja medesima. Tale poli 
tica non, merita il nome che Je fu apposto, di 
una politica forte. Tale politica, applicata già una 
volta verso l'Ungheria, paralizzò la forza dello 
Stato; applicata un'altra volta verso altri paesi, 
non ebbe un risultatòmigliore, giacchè la mag- 
gioranza de'rappresentanti de’ paesi abbandonò 
il Consiglio dell'impero e cagionò una crisi, che 
avrebbe potuto: facilmente minacciare ben più 
che l'esistenza della Costituzione di dicembre. 
Il ministero non può, precipitare nuovamente lo 
Stato. nel pericolo di tale crisi, applicando la 
stessa politica per la terza volta. 

Il presidente del ministero dimostra che le 
elezioni dirette avrebbero per conseguenza un 
conflitto permanente fra le Diete e il Consiglio 
dell'impero. Lo svincolamento del-Gonsiglio del- 
l'impero dalle Diete minaccerebbe nel modo più 


sono essere membri quelli. soli.i. quali posseg- 
gono e spiegano le supreme. qualità. del cuore 
e dello spirito. lo volevo: rendere .. Alfredo de- 
gno di questa società, .non «avvicinarlo alle 
mediocrità. Confesso. volontieri che la-cortesia e 
l’affabilità colla quale s Ella ; accettò ..spesso..le 
opinioni:che mi. era permesso di. esprimerle, 
mi hanno accecato e fatto sperare che in que- 
sto modo «io avrei fatto il fanciullo . degao. di 
sua.imadre. «Ma lei. mi.hastoltodall'errore ed 
io de direi volontieri-:ile.restituisco suo, figlio; 
se.una.-persona che-abbia. una:certa coscienza 
della propria responsabilità potesse. essere. data 
e presa.al.;paro di «una i-cosa .che .non - subì - 
cambiamento-.di-sorta: Jo, non. posso più» fare 
credere ‘ad. Alfredo .che.gli ho insegnato .delle 
cose non ivere e quand’anche. lo..potessi non.lo. 
farei. Posso abbandonare suo figlio, ma. resti-; 
tuirlo quale l’ho ricevato e;quale..lei lo vuole... 
ciò non è-in mio. potere. 

—-Abbandonare ? —.sclamòAlfredo — voi 
abbandonarmi ?.Che..cosa. vi. ho io fatto per- 
chè dobbiate.castigarmi . così... duramente ?. Oh 
madre !.se.tu miami: quale figlio , .se.non 
vuoi che io «muoia ‘dal. dolore, lasciamiv.il «mio 
maestro ! y : 2 

E così dicendo si-svincolò' dalle braccia del - 
l’istitutore e si gettò piangendo ai piedi della 
madre. Vi era alcunchè.d’ irresistibile in,que- 
sta preghiera infantile. Il petto dell’istitu- 
tore si sollevò penosamente ; + Adelaide. stette 
lunga pezza muta ed.atterrita,: poi»si. coprì il 
volto colle mani. Il. fanciullo. gliele. prese e 
baciò. le. lagrime. dalle .quali . erano bagnate. 
Essa fece. un passo verso l'istitutore egli stese 
la mano: 

— Per questo fanciullo..... cominciò, ma 
non potè continuare. 


serio è più grande Io spirito della costituzione, 
a iomebbe condurre all’annientamento del paese 
o della rappresentanza dell'impero. Îl governo 
spera fiduciosissimamente che ai suoi sforzi 
verrà resa giustizia persin da'suoî avversari. Se 
{ tentativi di concilfazione andarono sinora fal- 
liti, ro nè segue che e VO di, im 

i ll biso; di conciliazione ‘i 
pics ni ei dun demente da ambò 16 patti, è 
nel momento attuale, di fronte agli avvenimenti 
gravissimi che sono una ammonizione all’ Aus 
stria di porre in oblio -dissidii interni, la spe- 
tariza di tale conciliazione» è beti fondata. (Vivi 
appiùuti a destra) Il riconoscimento generale ed 
il consolidamento della costituzione, ecco l'in 
tento principale ché si propofie il governo, 

Finalmente il presidente del ministero di- 
chiara infondati i timori che i tedeschi vengano 

osposti agli altri. 
a Ti iena del conte Hohenwart fu accolto 
con applausi dalla déstrà è dal centro. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


So, 6 luglio. — Fitalmente, su per i 
Pit, si Fa Ta polemica elettorale. 
L'Associazione. costituzi a i; 
discutere la sua lista, e questa è stata accet- 
tata dalla Perseveranza, dal Pungolo e dal Cor- 
riere:-La Democratic& si raduna questa sera 
per fittîre, sè potrà, le sue discassioni ;. intanto 
si sa ché pece sel’ fielezioni e sei niove 
elezioni. 1 sef, dî cui consiglia la riconferttà, 
sono tutti politicamenité rossi, e tali sono an- 
che due dei tre nuovi, che sono già conosciuti. 
Probabilmente: anche i tre ultimi saranno della ' 
medesima tinta, e così si vedrà una lista di | 
candidati ad una carica. amministrativa inspi- 
rata ad un. concetto. politico esclusivo. Pare 
che soltanto la Gazzetta di. Milano darà il: suo 
appoggio alla lista rossa; il Secolo per. ora sta 
zitto, e se sono, vere carte. voci, non. sarebbe, } 
disposto ad accettare. per. intiero le proposte; ' 
democratiche. #0 

La Costituzionale è partita da un criterio 
che mi sembra equo e pratico : essa ha:com- ' 
preso che la politica non può servir di norma 
in. fatto. di elezioni amministrative, e che bi- ‘ 
sogna invece guardare, alle. attitudini. Perciò, ; 
accettò nella. sua lista. due consiglieri uscenti. 
di carica, che in politica non militano sotto la. ; 
sma bandiera, dando così un eloquente. esem- I 

| 
{ 


pio di tolleranza.a’ suoi avversari. Ha fatto però 
un'eccezione : la Commissione, aveva proposto 
per la rielezione un avvocato Rosmini, uomo 
d’ingegno acute e colto, ma che da alcuni anni 
s'è gettato. nell’opposizione più accanita, quan- 
"age in altri tempi avesse militato nel campo 
moderato. 


Questa protesta sollevò, mi dicono, una fiera : 
tempesta nell’adunanza generale dell’Associa- 
zione; si ricordò cheil Rosmini ‘pet riuscire ' 
eletto tre anni fa s'era fatto forte dell’appoggio 
dell Guiditfà Gia Gud st oil chiltito utiico 
di tuftà la parte più sfrefiatà della stampa, 
che l’anno scorso aveva proposto ifi Consiglio 
insieme col, Mussi la erezione. di un. monu- 
to. nel. Campo. Santo. ai fratelli Cairoli — 
sir: risolveva im tma. dimostra»; 
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cesso, pet attentato alla sicurezza interna 
Stato in. quéli’ epoca. fecero tanto-| 
se quest'uomo. poteva es- 
"di. un’ Associazione: che: s°in- 

ituzionale. Le difese rion futono fè- | 
votazione il Rosmibi non raccolse 


E 
ca 
si 


o. d’ Adda; già governatore di To- 
rito; e ota presidente. della Congregazione di 


L’istitatore l’ aveva nondimeno compresa. 


prese la miano che gli eta ‘offerta e ri 
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sempre abbracciate 
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si ’ 
rar atfevate an Bimile' Aglio. Eppoi sì, 
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Appena ‘furono ‘suli; ANFdO' sUÉpird- protoni” 
damento è si get rr pripig 


pra 
cosi. o6si1 — R sit appoggiava al'petto del: 
L'ifore one” guardò” coi inettbile ‘tie di 
Guitrdatemi- cato’ signo Pelahiti !' Che! cosa 


Alto guanto pa pome ce 
nanne de guar. Pe prata mornmaii 6 teo 


suì nilo cuote è di Vetirel'ché "Messi 
ciò mi Savi nie Barth GE Kt ae 
PT A 


carità. È patrizio di carattere antico, irremo- 


vibile, energico, e per 


odii e di molti amori. Si può dire che fa vera 


lotta si farà sopra questi due nomi, che rap- 
presentano due tendenze e due sistemi opposti. 


La notte scorsa è morta, dopo lunga ma- 


lattia; ‘la principessa Cristina di Belgioioso , 
noti in Italia é all’estero pe’ suoi viaggi, 
pe’ suoì lavori letterari, per la parte attiva 
che fin da prima del 1848 aveva preso al 
inoviniento nazionale. Era veramente una donna 
straordinaria; Morî în età di 63 anni, e sento 
che i funerali si apparecchiano per sabbato e 
saranno splendidi. 


——_—__——__T—_T—T-r,,r.rr.--- 
La Gazzetta di Genova del 7 scrive che 


avendo quel sindaco, barone Andrea Podestà, 


quali presidente del Comitato di. soccorso -ai 


danneggiati del Plata; rivolto istanza a S. M. il 
Re d'italia, per ottenerne il concorso in opera 
fi filantropica , ne ricevette la seguente ri- 
Sposta : 

Illustrissimo sig. Sindaco, 

fù di vero conforto all'animo di S. M., con- 
tristato dalle svernituré 6 dai danni a cui sog: 
giacque per epidemia di febbre gialla la popo= 
lazione di Bilenios-Ayrés, lo scorgere la riohile 
Sollecitidiné di codesta îllusttò ciutà nel recar 
sollievo a tanti dolorî in sì gran parte soppor- 
tali da’nostri connazionali. 

La M. S. non può che applaudire a questa 
spontanea dimostrazione di affetto verso una 
città che ha tanti titoli alla riconoscenza degli 
italiani, i quali ttovarono in essa largo campo 
ai lorò ‘commerci ed una generosa ospitalità 
congiunta alta più viva simpatia pella lontana 
loro patria. b 

L’atigusto nostro Sovrano: mi ordinava per- 
tanto di mettere ‘a disposizione: del Comitato di 
soccorso; che la‘S, V. Illkma così degnamente 
presiede; la. somma di L. 2000 perchè sia unita 
aî sussidi raccolti dalla città di Genova, onde 
confortare nella sciagura chi fu già lieto di as- 
sociatsi ai nostri dolori ed, alle nostra gioie. 

Mi affretto a partecipare alla S. V. Illma 
questa ‘graziosa. determinazione: del. Re, alla 
quale sità mia cura di dare sollecito compi- 
mento, emi valgo intanto della circostanza per 
esprimerle i sentimenti di mia distintissima 
considerazione. 

I Reggente il Ministero 
Firmato + Di CAsrELLENGO; 


Ae PERS DPI sione o 


NOTIZIE ESTERE 


Leggesi nell’Union, sul passaggio del conte 
di. Chambord a Chambord: 

« Sentire i passi del figlio di Francia im- 
primersi su questa terra di Francia, tutta im- 
pregnata della gloria di cento avi, è quasi ri- 
nascere alla: vita sotto raggi di nuovo avvenire. 
La nostra impressione sarà l'impressione di 
tufti i fraricesi ; perciò noi parleremo con calma 
di’ tma emozione che ciastigrio dividerà. 

& Il sig: éonte di'Chàînbord mon ha resistito 
al desiderio; al Bisogrio di venire ‘a respirare 
l’aria della ‘sua patiia ! 

< Egli aveva attraversito Parigi domenica è 
non. vi sì era trattenuto che il tempo necessa- 
rio, per. visitare le rovine desolate della guerra 
e della Comune. 

« Egli si è. recato quindi a Chambord a 


dominio storico; di cui. egli glorificò il | 


nome colla matsià del suo: èsiglio: 
« È pér la prima volta ch'egli vedeva quel 
castello chegli devè alla generosità dei fran 


H Debats facendo cenno di questo articolo 
dell’Enion: esserva-: 
L.-.——-_-_rtaAT_yo 
soffoca. Dio mio! se potessi ridere, ciò mi 
farebbe tanto bene; ma già è inutile; ciò non 
avverrà, 

L’istitutore guardò. perplesso il fanciullo; il 
quialè lasciò cadere il capo: come un fiore ina. 
ridito. 

È severo il rimprovero’ che tu: fai senza 
sapafib a rivi tatti; card Alfredo! Eppure iò 
nè ringrazio Ttdiò, poichè tu mifammenti an 
cora ia tempo il mio dovere, ché ho si: lun! 
gimeénté dirttenticatò. 

* -Alfrsto actareziò it suo mdestro 6-guardò 


| mesto al faggio: verde che illuminava il tàp- 


— ‘Th questo momento tramonta -il' sole; 
Quinto deve essere ballo'queîté» spettacolo visto 
attraversò lè Alpi Se vla mia » stanza. guiàr- 
dasfe il lagd) potidi ‘almeno; goderne’ anch'io, 
ina Non voglio andafe nell’ aniticarnera perchè 
noî amò incontrate le zie. ‘Colorò: che ‘vanno 
ora alla riva del lago possono immirare quel. 
l’intantevole d’otthio ‘ed’ udire-miofmò- 


‘| tarè' le Gre ‘che sì baliveano-colla brezzà se= 
totina 1 In questo imoitrento'-Netty- monta nel 


barchietto dii sudî fratelli prendono i remi 


"| bet condutla fiorì, in ‘mezzo at'lago; ‘e pot 


sorge la luna che'sparge i ‘suoi ‘argeritei raggi 
sopra l’aèiua, €dvessi vanno; vaniiò ‘seînpre e 
tomiponi”la sublime tranquillità del’ creato col 
suono delle loro canzoni! lo” sorio certo "che 
èssi non vedonò**tutte te’ bellezze «di questo 


"| Spettacolo. Ma se'tò Fossi don'essi, ‘vorrei ster- 


inene trasiquillò: tranquillo; unicamente» intento 
A giiardire eda 1 Quanta ‘belle "dose 
non mi'si rivélerebbero nell’ immensità «degli 
spicii 1 . ti 

L'institutor@’;, dopo averlo ascoltato ‘in si- 


ciò fatto segno. di molti 


« Allorchè si discuteva alla Camera legislativa 
del 1849 la proposta Creton che aveva per scopo 
di abolire le [leggi di esiglio contro i due 
rami della casa di Borbone, Berryer esclamò : 
H duca di Bordeaux non ritornerà in Francia 
che come il primo dei francesi, come relt 
Un'altra profezia smentita dai fatti. » 

La Patrie del 7 scrive: 

« Il ritorno dei nostri soldati continua ad 
effettuarsi in modo continuo ed in condizioni 
che rendono loro oggidi il viaggio meno pe- 
noso. Dopo il 5 corrente, il numero dei con- 
vogli è stato raddoppiato e portato a circa 4000 
uomini al giorno, ciò che permette di sperare 
che tutti i prigionieri di guerra saranno ritor- 
nati in Francia verso il 15 luglio corrente. 

« In questo momento la maggior parte dei 
convogli ritornano per la frontiera del Wur- 
temberg, da dove si dirigono verso l’Alta- 
Saòne. î soldati trovano nella citi di Vésoul 
alcuni ‘ufficiali inviati in missione dai capi di 
corpo per prendere il comando dei distacca- 
menti e condurli al loro destino. Dopo un ri- 
poso di due giorni, i distaccamenti si mettono 
in marcia. In questo - momento si trovano a 
Vésoul mobi ufficiali appartenenti ai reggimenti 
che sì formano a Lione. y 

Leggiamo nei giornali di Vienna del 5 : 

« Al banchetto dato ieri dall’inviato ameri- 
cano; sig. Jay; assistevano : il cancelliere del- 
l’impero, conte di Beust, gl’inviati inglese è 
fraficese, i rappresentanti diplomatici déll’im- 
pero tedesco di Russia, Spagna, Italia, Brasile, 
Portogallo; Svezia è Notvegia, ecc., il conte 
Hohenwart, Belà Wenckeim, barone Aldenburg, 
éd il sig. di Hoffmann. 

AI termine del pranzo il cancelliere dell’im- 
pero fece il. seguente brindisi : 

« Signori! Eccitato a prendere la. parola in 
occasione dell'odierna ‘solennità; io vinvito a 
bere alla salute dèl celebre presidente degli 
Stati Uniti d'America. 

< Proponendovi questo brindisi, debbo ram- 
mentarvi che esso non è diretto soltanto al 
capo del governo d'una grande repubblica, ma 
ariche a quel vecchio soldato, la cui spada glo- 
riosa riuscì a riconquistare la repubblica ed .a 
cambiare i suoi allori in rami d'ulivo. A lui, 
all’eletto degli Stati Uniti; grande come guer- 
riero, ma grande pure pel suo genio; al pre- 
sidente degli Stati Uniti, al celebre generale 
Grant! » 

Il sig. Jay rispose con tin'elequente discorso 
e propose un brindisi all'imperatore d’ Austria. 

Un dispaccio da Berna, 4, annunzia, che il 
Consiglio federale svizzero. ha deciso d’inco- 
minciare la revisione della costituzione il 6 no- 
vembre. 

Un dispaccio da. Madrid; 4; «ai giornali: in 
glesi, annunzia che il governo ha inviato l’or- 
dine all’Avana che si proceda all'elezione dei 
senatori. 

i 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


VersatiLes e Paricr, 6 luglio. — Nella 
Camera, come pure nei circoli politici di Ver- 
suilles e di Parigi, si continua a commentate | 
la votezione del 2 luglio: La presenza nell’As- 
semblea del generale Leld è del signor Di | 
Choîseùl è inolto osservata. Parecchi deputati 
afferinavario che il Papa avesse invitato mon- 
signor Chigi, munzio apostolico accreditato a 
Parigi, ad interrogare il. signor Thiers intorno 
all’eventuale trasferimento della Santa: Sede in 
Corsica. In un colloquio affatto privato che il 
signor. Thiers avrebbe aviito coi Nunzio; il 
capo del potere èsecutivò. dvtebbe mantentita 
utiî grandissima riserva su questa delicata 
questione. Checchè nè sia, gli amici della 
quiete e la diplomazia si preoccupano delle 
relazioni della Francia col Vaticano e col ga- 
binette italiano. Però non: vi. nascondo che la 
grande maggioranza degli. uomini. politici ac- 


‘cetta: il fatto compiuto; vale a dire la consa- 


crazione di Roma come nuova capitale d’ Ita- 
—_PPrrrrrrr r___———————————2—1È&@mn 


Ì 
lenzio, prese il fanciullo fra le braccia e disse 
con affettuosa mestizia : è 

— Tutto quanto tu potresti vedere ed udire 
li fuori, tw lo hai; fariciullo mio; in te stesso: 
la: poesià. Colui che rion 1’ ha nel cuore, at- 
traversa coll’occhio aperto queste bellezze della 
nostra terra, eppure non le vede. Tu, invece, 
tu gti diplagi, nell’ angustò spazio della tua 
stanza; i monti 6d il lago sil trematite raggio 
della sera che scherza sulla parete ti ‘desta la 
rimemiiranza di un tramonto: Che cosa avver- 
rebbe invéce se qui fuori ‘vi: fossero nubi e 
vapori? Essi turberebbero il godimento al 
quale ta' anéli ; il tramonto che tu haî veduto 
nella tua fantasia però ‘non può essere oscu= 
rato} ed ecco il comperiso: che Dio ti diede 
per tutte le privezioni che egli t’ impose : sono 
queste’ le'ròse- colle quali egli "ha incoronato 
lascroce che ti fa portare. 

— Si, sì = disse Alfredo ispiràto ed aperse 
le braceiar=i07 comprendo: ciò che: volete 
dire è voglio portare là mia croce fino a' che 
mi duriuo le forze. Quali grandi eroi non 
sono mati sotto la croce; quanti grandi fatti non 
furono compiuti nel safito suù nomé;” anche 
io voglio andaré colla erdee 1 Mio buon signor 
Feldheim voi ni "avete-inseguiato la storia dei 
crociati i quali traversarorio il mondo per piane 
tarvi colla spadavil ‘èristiamesimo, ‘@ mi ‘avete 
raccontato. che l’ordine poco per volta stom=" 
parvé eche di'esso non‘resta altro ali’itifuori 
della © piccola schiera” dei Gioamniti clie»»si 
accontenta ‘di - coltivaré» e -confinuare. pacifi+ 
camente: ciò —chei loto predecessori: piama- 
rono col: ferro e col sangue. E vedete; ‘allor= 
chè-ultimamente nostro cugino;il conte Schérn; 
il Gioannita, veniie qui in congedo dall’Oriente 


lia, definitivamente sancita dal soggiorno di 
S. M. il Re Vittorio Emanuele in quella città. 

Si è unanimi nel riconoscere il merito che 
va attribuito alla stampa in generale, nelle 
elezioni testà compiute. Iersera io ne parlava 
col signor Hervé, direttore del Journal de Pa- 
ris, il quale mi affermava d'avere egli stesso 
proposta la candidatura di monsignor Freppel, 
vescovo di Angers. Quantunque questo prelato 
abbia sempre professate le idee gallicane. più 
avanzate, tuttavia il Comitato elettorale della 
stampa esitava grandemente a portare il suo 
nome sulla lista dei candidati. | © 

Il sig. Duvernois, antico ministro del com- 
mercio sotto l’impero, che aveva tappezzato 
tutti i muri di Parigi cor le sue professioni di 
fede, non ottenne che 13,000 voti, mentre 
semplici borghesi, commercianti, industriali, 
additati all'opinione pubblica come leali repub- 
blicani, raccolsero più di 100,000 voti. 

Ieri. alla Camera l’argomento di tutti i di- 
scorsi era la questione delle vacanze, che, as- 
sicurasi, non tarderanno ad aver luogo; ed a 
questo proposito si diceva pure che l’ Assem- 
blea sarà definitivamente trasferita a Parigi, 
nell’antico Corpo legislativo..Ma all’inifuori di 
queste. voci, una questione. capitale che do- 
mina .tutte le altre, è certamente quella del 
rieonoseimento di una forma di governo. Re- 
pubblica o monarchia, questi sono i due ter- 
mini del problema di cui éi avviciniamo alla 
soluzione. Il sig. Thiers desidera lo statu quo, 
ma un cétto gruppo di onorevoli deputati, che 
gione grande autorità nella Camera, vorreb- 

e che fossero prorogati di due anni i po- 
teri del sig. Thiers, prima della chiusura della 
preserite sessione, 

Vi confermo ciò che iefi vi scrissi in'omno 
al progetto di legge per le scadenze degli ef: 
fetti commerciali; 1 

Pare. che numerose petizioni siano giunte 


al sig. Leone Say, prefetto. della Senna, ri- | 


guardo alla legge votata sulle pigioni. I pari- 
gini, quelli che lanno pagate le loro pigioni 
arretrate; chiedoro oggi 56 non avrebbero fatto 
meglio d’aspettare e seguir l’esempio di quelli 
che. non hanno pagato affatto. Una persona 
addetta all’Hòtel de Ville mi dice,' infatti, che 
il nuovo prefetto della Serina si preoccupa as 
sai delle difficoltà inefenti a questa questione, 

Versailles continua ad avere i suoi saloni 
politici ; ciascun partito ha il proprio centro 
di riunione. Vi si parla di tutto e, credetelo 
pure, le gite dei principi d’Orléans danno luogo 
a inolti commenti in quelle riunioni, Parlando 
di questi ultimi, debbo anminniziarvi ché ieri il 
duca di Montpensier è giunto ‘ad in piccolo 
albergo della via di Rivoli, Tutti gli altri prin- 
cipi vi si avevano dato convegno, e. la sera 
passeggiarono per Parigi. A. questa riunione 
di famiglia assisteva il priricipe di Wurtemberg, 
che Sposò una principessa d’Ofltans. 

Ritoòno all’elezioné del signof Gambetta. È 
stranò d’ udire certi elettori i quali dicono: 
che lo hanno nominato a posta per ‘metterlo în 
berlina alla Camera, dove dovrà render conto 


| delle sue imprese di Tours e di Bordeaux. Dun- 


que, preparatevi ad assistere a violenti tempeste 
paflamentari, è forsè ad ùdife qualche ‘scafi 
dalosa rivelazione. 

Il ministro della guerra non perde di vista 
l’utilità delle scuole pei sott’ufficiali, come esi- 
stono in Prussia; esse verranno stabilite anche 
fta noi trabreve ; si dice che una di esse verrà 
aperta a Satoty, presso Versailles. 

I generali ch’ erano qui durante l’insurre- 
zione ‘si trovano orà 7 Bataille a St-Germain; 
Du-Barrail a Rambouillet ; Douay. a St-Cloud ; 
Clinchant a Satory; e finalmente Bourbaki a 
Lione. Il maresciallo di Mac-Mahon ha lasciato 
Parigi per venire a risiedere a Versailles. 

Il giornale La Presse, che apparteneva al 
signor Mirès, morto a Marsiglia poco. tempo 
fa, ricomparirà stasera sotto l’ alta direzione 
del signor De la Guéronniére. 


Nelle regioni diplomatiche si assicuta che il 
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(voi eravate allora sul Rigi) allora io presi la 
risoluzione di diventare Gioannità. 

— E ciò come avvenie? «+ chiese Feld= 
heim meravigliato. 

— Il cigino raccontò tanto del: bene che i 
cavalieri fanno; come: curirio ammalati ed isti 
tuiscano ospedali, come sienò dappertutto dove 
si tratti di assistete un bisognoso @ comé non 
vi sieno mai braccia: bastanti per tutte queste 
miserie. Allora pensai che anch'io. poteva es- 
sere utile un giorno a qualcosa e che un uomo 
non» poteva fare una-cosa più meritevole. di 
quella di lenire: i dolori ed i bisogni dei-suoi 
simili;a3 ohltosì; sì; 10 so «per prova cîò che 
sono ‘i dolori! ò 

L’istitutore tacque; stupito di questi piani dî 
Alfredo clie finò ad: oggi erangli- stati ignoti. 
Questi però continuò cen quella ’loquacità feli- 
brle che è propria dei fanciulli nervosi allor- 
chè-sì mettono silla via di parlare. 

-=— Végho raccontarvi un’altrà cosa ‘ancora; 
signòr: maestrò ; siete disposto ad. adirla? 

= Si, fanciullo. mio! + e pose la destrà 
sul capo ad Alfredo. 

La: notte si ‘avvicinava frattanto' e l’ultinio 
bagliore del giorno-faggente li trasse. ambidue 
alla-finestra. Alfredo figgeva quasi trasfigurato 
gli sguardi ‘nell’ immensurabile firmamento. 

— Il conte Schorn mi portò un: pezzo dél 
pane: di datteri «che: î- monaci cuscivné sul 
Sinai, e, credete signor Feldheim, iò non vi 
posso-dire ciò: che allora prosai; lo vedévo_il 
tranquillo monastero -ergersi. sulla deserta ‘co- 
sta e sopra esso il vertice stoscesé circondato 
da'eterne nubi, è. me se il luogo sul quale 


aveva bruciato il fuoco. del-Signore: non: do-- 


vesse mai:cessare di spargere fuino. Nel.chio- 


marchese di Gabriac è stato 
pianare a Berlino 
relative alla e 1 per 
parte dei tedeschi. A quante pare, il rappre- 
sentante prussiano a Versailles, si è occupato 
ieri dello stesso argomento .col. signor Giulio 
Favyre. i; 

Il movimento dei convogli è incessante 
Parigi e Versailles. Inoltre.wi sono ogni giorno 
tre convogli diretti sulla linea «dell’‘ovest. che 
vanno da Versalllea a Parigi e viceversa. 

Il numero dei soldati che tengono guarni- 
gione a Versailles è considerevole. In tutti i 
pubblici edifizi, nelle stazioni, le truppe stanno 


| al bivacco ; ‘sulle pubbliché passeggiate hanno 


luogo, ogni giorno, le manovre dei nuovi gen 
darmi è Tollo guardie repubblicane SE 
‘tener liga Parigi. 

Mi si assicurà che il numero dei fucili pro- 
venienti dal disarmo della guardia nazionale 
parigina ascenda a più di 450,000. 

ll signor Giulio Favre ha fatto consegnare 
al signor Leone Say la somma di 30000 fran- 
chi, che Pio IX ha inviati al governo francese 
per i danneggiati dagli incendii della capitale. 

Si ripara attivamente il: vasto cimitero del 
Père Lachaise. I bei monumenti che sono nel 
medesimo , cioè quelli di Casimiro Périer, di 
Scribe, di Alfredo di Musset, ecc., rimasero 
intatti, I comunisti Hanmo però distrutte in 
parte le tombe della famiglia Thîers. 

A cagione della. mancanza di locali conve- 
nienti per le amministrazioni che ne sono 
sprovviste, si pensa di convertire l’ immenso 
edifizio del magazzini uniti nella piazza del 
Chateau d’Eau, ih \ffici pel servizio munici- 
pale e per altri ‘servizi amministrativi. 


Nei circoli militati non si parla che della! 


lettera indirizzata dal conte di Palikao al pre: 
sidente della Commissione per l’ inchiesta or- 
| dinata dall'Assemblea nazionale sugli avyeni- 
menti del 4 settembfe 1870. È superfino il 
dire che questa requisitoria contrò il generale 
‘Trochu trova.persone chie J’approvafio ed altie 
che l’ avversano. Si aspetta. una replica del- 
l’ex-governatore di Parigi. Ad ogni modo; 
questo è un documento storico. 
Alcuni giornali annunziarono che nel corso 
dell’estatà e durante le vacanze legislative il 
signor Thiers sì sarebba recato probabilinente 
,ad Aix, dove doyeva riunirsi mh piccolo con- 
gresso di principi stranieri, quasi per contrap- 
posto al congresso d’Ems, a cuì si rechetanno 
gli imperatori di Germania, d’ Austria e di 
Russia. Non ho duopo di dirvi che questa no- 
‘tizia è interamente priva di fondamento. Può 
darsi che il capo del potere esecutivo, senten= 
dosi molto stanco, vada a riposare per. qual- 
che giorno nel mezzodi della Francia, ma nor 
credo che il Suò viaggiò possa avere un signi- 
cato politico così importatità. 
ici shoe i cgelili pic uu gii 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 6 corrente 
contiene: 


4. Un R. decreto del 25 giugno; a tenorè 
del quale, la. notificazione di atti giudiziali al 
ministero della guerra. per. quanto concerne gli 
uffizi che, giusta la notificazione ministeriale 
in data 18 giugno corrente, pubblicata nella 
Gaietta afficile del Regno num. 168, sono tra. 
sfetiti a Roma, sarà fatta & comiriciàre dal 
1° luglio: prossimo venture. in persona del ca- 
posezione incaricato di ricevere simili. atti; e 
così per gli altri uffizi che verranno posterior- 
mefite trasferiti a fat tempo dal giorno in cni 
incomincieranîiò w fufizivinare rièllà nudvA cà: 
pitale, secondo l’avvisò ehe similmente sar 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. 

Per quanto concerne gli uffizi che riman- 
gono provvisoriamente in Firenze, la notifica- 
zione degli atti in discorso continuerà ad ès- 
sere fatta nella ‘stessa città in persona del di- 
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stro io vedevo passeggiare muta e raccolta una 
lunga fila di monaci. lo li vedevo cmocere il 
pane coi frutti secchi che @ssi'avevalto strap- 
pato faticosamente alla terra; e li vidi distri- 
buirli con benefica mano ai poveri ed agl’in- 
felici di questo arido paese. Eppoi li yidi re- 
carsi scalzi attravérso le infuocate sabbie presso 
le vittime moribonde della terribile epidemia 
che desolà quelli contrade e portare loro l’ul- 
tima parola, e vedete, signor Feldhèim, io mi 
sono - allora chiesto quale compenso avevano 
questi uomini per questa vita piena di priva- 
zioni? Che cosa lì spingeva portare agli 
obliati e miseri abitanti ii questa deserta terra 
la salute del cristianesimo ed a stabilire la 
loro dimora 3u}e inospiti vette: del Sinai in 
mezzo all’eierno silenzio, quasi volessero an- 
cora udire ripercuotere.attraverso secoli @ se- 
coli l’eco della voce di Dio? Ed a tutte. queste 
domande io poteva solamente: rispondere : L’'a- 
more i -L’amore di Dio e degli uomini! Esso 
è il loro stimolo .ed il loro premio! Quanto 
deve essere sublime questo. amore! — Jl fan- 
ciullo giunse le mami, pat] allorà, allora mi 
sentii compreso. d’inenarrabile felicità per l'e- 
sistenza di questo amore che anch’ io potevo 
provare nel in cuore! È vedete, signor isti 
tutore, in quel momento promisi al buon Di 
di farmi Gioannita 1 _ i DÒ 

L'istitutore aprì le bratcià è trasse Alfredo 
al ag a PA ai 

_ , înio Alfiédd!-— stlamiò affpog. 
giando le sue labbrà a quellé del farictalio td 
Questa rioni è la p'età di fn faliciullo; è68a è 
la' gràtid’ditimd di tihi poeta ! Consolati, povéto 
faricrullo ifidarîto ai dolofi, ti viligerai tatto 
tutto; i tuoi tormenti; i tuvî nemici. té 
stesso! (Cortina) 
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rettore capo della divisione personale, servizio 
interno e giubilazioni, che venne a 
riceverli col citato decreto 25 giugno 4865. 
2. Un R. decreto del 25 maggio con il quale 
è autorizzata Ja Società anonima cooperativa 
di credito per azioni nominative, sotto il titolo 
di Banca popolare di credito, sedente in Imola 
èd ivi costituitasi con atto pubblico del 6 aprile 
4871, e ne è approvato lo statutò ‘socialò in@ 
troducendovi alcune modificazioni. 


CRONACA DI-FIRENZE 


Oggi, domerica 9 luglio, ‘avrà luogo nel 
Giardino zoologico, gentilmente concesso, una 
festa campestre a totale benefizio della colonia 
italiana di Buenos-Ayres. 

La banda della guardia nazionale, che gra- 
tuitamente si presta, eseguirà stelti pezzi di 
musica. 

Alla porta ‘d’ingresso sarà consegnato un 
numéro per concorrere alla estrazione di 15 
premi donati da alcuni signori negozianti di 
questa città. 

Verranno poi incendiati straordinari faochi 
d’artifizio. ) 


Fd ‘avraîno luogé speciali lottérie di alcuni 
altri oggetti donati anch'essi a tal udpo, 


germanico. Si dice che essi sieno venuti în 
‘alla per esaminare alcune nostre fabbriche 
d'armi. Sono partiti oggi, 

ferroviaria di Venezia. 


luglio: 


| Conà, presso Cavarzere, nella valle detta . Ci- 

Varana, esagerò assai quando parlò di una 
sessantina di individui che invasero i campi 
mietendo frumento ed avena e minacciando di 
morte chiunque avesse voluto opporsi a loto, 
e provò di essere molto male informato asse- 
rendo che nella valle di Civarana non fa mai 
esercitato il diritto di vagantivo, mentre. vi 
fu sempre in vigore. 

Gl’individui în discorso, che non eranò ses- 
santa, e forse neppure trenta, entrarono in 
un campo a mietere erba’ palustre, 6 he rac- 
colsero due o tre fasci misti ad avena e fru- 
mento, facendo una ben magra giornata. 

Però, il vostro corrispondente ha ragione 
quando lamenta il piccolo numero di carabi- 
Rieri che trovansi a Cona, ma bisogna che sap- 
pia come fra breve due carabinieri andranno 
a raggiungere i due che già vi si trovano, e 
che quattro carabinieri bastano a mantenere 
l’ordine a Cona, come bastano a mantenerlo 
in Cavarzere i carabinieri che vi stanno di 
stazione. 

È verissimo che alle popolazioni dipendenti 
dal raggio giurisdizionale della pretura di Ca- 
varzere spiace l’abolizione del vagantivo, che 
da molti secoli valse a fare sussistere onora- 
tamente non poche famiglie, ma è vero” del 
pari che qui è molto radicato îl rispetto alla 
legge, e che tutti ottemperano di buon grado 
alle disposizioni governative e di ordine pub- 
blico, e che l’abòlizione del vagantivo non 
potrà provocare disordini. 

— Ieri a sera, scrive il Ravennate del 6, 
a porta Alberoni avvenne nn ‘assassinio nel 
seguente modo. Verso le 11, un tale bussò 
alla porta, ed appena gli fu aperta, uccise 
| l’uomo che vi era di guardia. 

— Nella Libertà di Roma del 7 si legge 

Crediamo che la Giunta sia per decretare 
la cittadinanza romana a tutti i sindaci dei 
capoluoghi di provincia. 

H sig. De Vernouillet, primo segretario del- 
làfnbasciata francese presso la Corte del Papa 
‘è che avanti l’arrivo del sig. D’Arcourt fa- 


Sappiamo clie l’egregio nostro sindaco, ono- 
revole Peruzzi, s' è recato stamane (8) a vi- 
sitare la coppa modellata dal signor Tassara di 
cui abbiamo ieri parlato nel nostro giornale. 
Sia lode al sindaco di Firenze che in mezzo 
alle numerose e gravi sue occupazioni trova 
ancor tempo di incoraggiare gli artisti. 


Teri ùn manzo ch'era condotto al macello, 
rotta la fune che lo teneva, incominciò a cor- 
rere all'impazzata ed entrò in uma bettola dove 
ruppe alcuni oggetti. Finalmente fa fermato e 
condotto al suo destino. 


dii 


La Direzione dellè strade ferrate fomane ha 
pubblicato n avelso che contiene le condi. | 
zioni a cui i viaggiatori, per fatto dell’acquisto 
dei biglietti di ‘andata è fitoto , è intendono 
vinèolati se vogliono approfittarne. 


norkinato primo segretario a Madri1. Prenderà 
il suo posto in Roma il barone Des Michele 
attuale segretario di legazione a Monaco. 

= La Nuova Roma del 7 amunzia che Sua 
A. R. il principe Umberto accettò la presi: 
denza della Società del tiro nazionale permet- 
fendo che questa Sccietà si intitoli dal suo 
nome. 

— Itri, scrive il Piccolo Giornale di Napoli 
del 6, il congresso delle Camere di commer- 
cio approvò a grandissima maggioranza queste 
due proposte : 

1% Il congresso è di avviso che sia. neces- 


i forza nella parte ‘inferiore dell’Adriatico, 
e lo mantengono agitato 0 ».. Calma. in | 
tutto il resto d’Italia. feno beim. Ba- 
rometro sceso fino a 3 mm. nell’Italia setten- 
trionaleve in molta» parte della centrale; quasi è 
fermo nella meridionale. 
Tempo bello nella maggior parte d’Italia. 
Temperature estreme del dì 8 luglio 

Termometrografo cenfigrado del R; Osservatorio 


Minima +15 0 sario ed urgente di unificare le diverse dispo- 
Massima + 3000. sizioni che ‘regolano il marchio. dei metalli 
preziosi, informandole al principio del marchio 

Terne facoltativo. 
Preg sig: Direttore, 2*:Che i titoli dell'oro ai quali debba ap- 


plicarsi il marchio facoltativo siano tre, cioè 
quelli di 900 millesimi (22 carati), di 750 
18 carati) e di 500 (12 carati). 

— Ieri, scrive il Pungolo di Napoli del 6, 
la prima sezione el congresso internazionale 
marittimo ‘approvò a grande maggioranza il 
seguente ordine del giorno proposto dal mar- 
chese Guerrieri-Gonzaga : 

«La sezione emette il voto che la proprietà 
privata sia esente da cattura .0 confisca per 
parte delle navi belligeranti, purchè tale esen- 
zione non si estenda alle navi ed ai carichi, 
che tentino entrare în porto bloccato dalle 
forze navali di ùno dei belligeranti. » 


— AI Precursore di Palermo del 3 corrente 


La Direzione generale delle Strade ferrate ro- 
mane, assunte informazieni e rilevato giusto il 
reclamò inserito nel giornale L'Opinione, N. 163, 
414 giugno p. p., invitava il sottoscritto a noti- 
ficarle il costo del vino mancante, lo che ese- 
guito, lo ha puntaalmente indennizzato; perciò 
si sente in doyerò di pubblicare quest'atto di 
giustizia che lano ‘oriora la Direzione medesima. 

Firenze, 7 luglio 1871. 3 
Erwasto RafaNEILI. 
pù ciglia a 


4 s “n 7 
NoTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


ceva le funzioni di incaricato di affari, è stato . 


il Consiglio superiore di sanità, ha permessa 
la istituzione di comitati per l’innesto del vac- 


prendendo la linea | cino animale (cow por primitivo) ed ha stabi- 


lito speciali prescrizioni per l’ attivazione di 


— Ci scrivono da Cavarzere in data del 6! questa nuova vaccinazione, che va sostituen- 


dosi al pus umanizzato. Nel caso di istituzione 


Ghi vi scrisse da Rovigo il 29 giugno rac- di comitati, se ne dovrà fare domanda alla 
contandovi un fatto avvenuto nel comune di | prefettura. 


Sinistro marittimo. — Oggi; scrive 
il Commercio di Genova del 7, si è ricevuto îl 
seguente «dispaccio da Marsiglia : 

Il bastimento Sagitta, della portata di 200 
tonnellate, comandato dal capitano J. Cordes, 
partito da Bahia per Genova con carico di 
casse e merci diverse, stante una via d’acqua 
manifestatasi a bordo, investi sulla costa Nord 
dell’isola presso il porto .Cornelle (Minorca). 

Pericoli d’idrofobîa e precau- 
zioni. — Ci scrivono da Firenze in data 
del. 7 corrente: 

invalso comunemente il pregiudizio che 
nei cani la rabbia derivi il più delle volte dal 
calore estivo e dalla sete, e per ciò, anche 
recentemente, vedemmo raccomandato il co- 
stumé d’altrove, di tenere sulle vie, presso le 
porte dei negozi , esposte delle vaschette ri- 
piene d’acqua. Vana precauzione ! 

Dalle osservazioni fatte dal dottor Capello di 
Roma e dal cinofilo Toffoli di Bassano, si può 
dire essere ormai accertato che nei cani la 
rabbia si Wiluppa per amore sopraeccitato, 
insoddisfatto ‘o disturbato. Nei paesi come î 
nostri, dove si tengono poche cagne e-si al- 
levano di preferenza i maschi, Ja rabbia ca- 
nina è pur troppo frequente; invece nei paesi 
orientali, per esempio a Costantinopoli e in 
Egitto, dove i cani e le cagne vagano' nume- 
rosissimi e liberissimi per le città, la rabbia 
canina vi è quasi ignota, sebbene colà il 
clima sia caldissimo e l’acqua vi scarseggi. 

Nelle città nostre, dove non sarebbe tolle- 
rabile l’ uso turchesco dei molti cani vaganti, 
dovrebbonsi dai municipi punire con gravis- 
sime multe i proprietari che lasciassero vagare 
o conducessero seco per via le cagne in foia; 
durante il breve tempo dei loro amori le'cagne 
dovrebbero stare chiuse ‘e ben custodite nelle 
case. 

Lasciate avvicinare da più maschi, le cagne 
sono la vera causa dello sviluppo della rabbia 
canina. 1 cani più pericolosi sono i piccoli, 
pei quali in Firenze si ha speciale predile- 
zione, Cotesti cam non rare volte ricambiano 
le carezze dei fanciulli e dei bambini con 
morsicature fatali. Affinchè cotesti vezzosi ca- 
gnolini siano innocui , devesi sottrarli ai s0- 
vraeccitamenti suindicati, e perciò non v ha 
‘altro modo che quello della rigorosa reclusione 
e custodia delle cagne in foia. 

» L’altro ieri presso la stazione della ferrovia 
Una vecchia sciocca traeva seco con la funi- 


cella, come è qui costume, una cagnolina fo- } 


iosa, seguita da parecchi cani grandi e pic- 
coli; ad un tratto una ‘bambina afferra fra 
quelli un suo cagnolino, se lo prende in 
braccio ; se lo accarezza e se io riporta in 
casa, mentre quello con l’occhio acceso faceva 
grandi sforzi per svincolarsi. Dio ‘voglia ‘che 
alle innocenti carezze della bambina non abbia 
risposto infine col morso dell’idrofobia ! 
Libri italianî in Germania. — 
In quattro supplementi della Gazzetta Univer- 
sale di Augusta (413, 44, 15 e 16 giugno) è 
stato ‘pubblicato un lungo studio del dottor 
Ugo Schuchardt, professore di liigné hèolatitie 
nell'Università di Lipsia, intorno a G. G. 
Belli e la Satira in Roma, a proposito dei 
Duecento Sonetti del Belli pubblicati ultima- 
mente dal Barbèra. In codesto studio i pregi 
del poeta romano e l’ingegno e l’amorosa cura 
del Morandi che con copia di dottrina lo ha 
Illustrato, sono accuratamente rilevati dal chiaro 


tedesco, îl quale mostra ‘di conoscere a fondò * 


non meno la nostra liigua e letteratura Che 
i nostri dialetti. 

Il lavoro del dott. Ugo Schuchardt è no- 
vella prova che in Germania si studia, e che 
si studia seriamente, 


— Nel ‘giornale La Spezia del 6 corrente 
si Tegge : ; ; 
L'impresa Fitness ha Già incominciato & 
far fare le necessarie escavazioni nella secontta 
darsena del nòstto R. Arsenale militare ma- 
rittimo: 


La R. piro-corvetta corazzata Castel do, 
chè ‘ora trovasi a i, Viene “di ma- 


teriali di onsumò pet Sei mesi ‘di campigna, | 


e per mezzo della medesima si fanno perve- 
nire anche alla R. piro-corazzata Roma i ma- 
teriali di consumo pèf Sei esi. | _ 

— Sappiamo; scriverla Gazzetta di Genova 
del 7, che dal conte cav. Tullio Pinelli sosti- 


tuto ratore generale venne sporta querela 
di diffamazione vonwo  Fraficeichetti nessi 
dro ifente Feiponisibile del portale La Gio- 
vine. Italia per un articolo pu! osi domé- 
nica scorsa, joiti ‘lesive ‘al 


strato. La querela fu. pure ‘6stésà olui 
che Tosse per risultare autore dell'articolo in- 


— La Dora Baltea dt 6:setive che il gio 
prima, davanti alla Corte delle Assise_d’Ivrea 
ebbe Termine il pioeefs intefitato @ Ùe ifdi- 

imputati di àverevassa: 
di Mazze. Avendo i giufati emesso verdetto 
di SE ripone la Corte condannò i tre  assas- 
sinì i 


strazione i 3 
leri fi pubblica, A 


nesli Te da Milano vn_ge- 


aftciali. Superiori dell'esercito 


| scrivono da Castelvetrano in data del 29 giugiio: 


ato vit parroco | 
4 lup si che,il Lombardo e la sua druda { genera 
ee tute le particolarità dell’as- | Germania ‘del ’Nord dice affatto priva di fonda 


| che il versamento doveva essere di lire 22,000, ato i 
6 che venne arrestato (dal comandante’ dei mi- } provare la politica della frazione del-centro 


Vérsò le 5 delmattino del 22 giugno spirante, 
Rosario Balano partiva alla volta di Mazzara con 
un versamento di circa 4,000 lire che questo 
percettore inviava, consistente in fedi di ere- 
dito, mandati di pagamento, biglietti di Banca, 

e..bronzo.. Pervenuto..dopo mezz’ ora in 
Campobello , fu accolto in casa del milite di 
fuesto circondario, ivi residente, Niccolò Lom- 
rdo, Erano scorse più di 24 ore e nulla conosce- 
Vasi della missione di Balano ; soltanto,si ebbe 
fiotidia che id Mazzara non eta arrivato. Più 
tardi trovossi errante la cavalla che aveva mon- 
tata partendo da questa nei dintornidi Campo- 
bello: Balano era scomparso! 

Fu denunziata la cosa a questo pretore, si- 
gnor Fraricesto Abate, il quale si mise energi- 
camente ari È Gcie del reato temuto, 
e. pigliando argomento da minimissime cose, con 
quella sagacia,.ed. abilità .che lo distinguono , 
arresta la drudadel-Lombardo, una certa donna 
detta Pupa, triste celebrità; e lavorando , anche 
di nottetempo, instancabile nelle ricerche, trova 
sepolto nel fieno di una mangiatoia della»stalla 
“del Lombardo; in Campobello, il cadavere del 
“Balano vicciso dal milite e dalla sua -druda, e 
‘rinvenne quasi tntia; la soa del versariento, 

no L. 400 di biglietti di Banca. ...... ., 
appa dai militi a cavallo il Lombardo, 
‘addosso al medesimo trovaronsi le L:400.che ri- 
manevano a completare l'intero versamento, ed 
il processo in tre giorni ebbe il suo pieno svi- 


NOTIZIE ULTIME 


Il municipio di Jassy (Romania) ha inviato 


« Sua Maestà il Re — Roma. 

- 6Il municipio di Jassy, già capitale della 
Moldavia ed attus!mente s conda cap.tale della 
Romania, ha celebrato con entusiasmo il giorno 
in cui l’immortale Roma, nostra madre co- 
mune, merce il custante proposito della Vostra 
Maestà è formata dessero Ja rapitalà dell’Italià. 
luterp ete del desiderio del.mio Consiglio comu- 
nale.e di tutti i mici concittadini figli dei co- 
loni venuti coll’isperatore Trajano sulle sponde 
del Danubio, auguro alla Maestà Vostra ed alla 
dinastia una. lunga serie d'anni felici e grido 
dal più profondo «dell’anima mia: Bvviva Vit- 


Li 


diè — Evùwa Roma capitali del mo dd. 
« Il sindaco del municipio 

di. Jossu (Rumanîn) 
‘« CRISTODULO CZERKEZ. > 


Là Fiéie'Presse ‘del Tha i seguioati tele- 
i Ecamini: 
« Berlino, 6; — ba Gazzetta generale dalla 


‘mento la nofizia ‘cha il ‘csrdinala Antonelli 


sassinib: commesso, Non dimenticherò di dirvi ; 
abbia dichiarato al conte Taufkirchen di ap 


livi un ‘certo Bono; ‘che trovavasi come com- 
missario presso questo percettore. 


| Comitati vacciniei. — La Lojiba}tià 
del 7 scrive che il Ministero dell’intèro, udito 


del Reichstag tedesco... o; 
«Ul Monitore annanzia che l’imperatore sta 
meglio dei suòi  doluri rewmatici. VAli*mia 


Ù 


regin vedova. 


il seguente indirizzo a S. M..il Re d’Italia: | 


‘torio Emanuele #edentore dell'Italia nostra mi-* 


Sua Mausid pari par Powdeii a siii da 


« Le lagnanze francesi contro il tribunale 
supremo fedérale di commercio a Lipsia non 
ebbero alcun successo, » 


—__eL—T—————_€6€6 


RISFACSI signi jo 


AGENZIA STEFANI 


Parigi, 7, —1L’Union pubblica un proclama 
di Enrico di Borbone, in data di Chambord, 
5 corrente, il quale dice: « Francesi! Io mi 
trovo in mezzo a voi. Voi mi avete aperto le 
porte della Francia. lo non ho potuto riensare 
la felicità di rivedere la mia patria, ma non 
voglio dare, con una mia prolungata presenza, 
pretesti ad una agitazione. Io parto quindi da 
Chambord, ma non mi separo da voi. La Fran: 
cia sa.:che îo le appartengo. Io non posso di- 
menticare che il diritto monarchico è un pa- 
trimonio della nazione, nè disconoscere i do- 
veri che quel diritto m’impone verso di essa. 
lo adempirò questi doveri, credetelo alla mia 
parola di onesto uomo e di re. Coll’ aiuto di 
Dio, noî fonderemo insieme, quando voi vor- 
rete, sopra larghe basi, il decentramento am- 
ministrativo e le franchigie locali, essendo 
questa una forma di governo conforme ai reali 
bisogni del paese. » 

Il conte protesta, nel suo proclama, contro 
l’idea ch'egli voglia ristabilire le decime ‘ed i 
diritti feudali, ma dichiara che conserverà ila 
bandiera bianca «colla quale si fece.l’unità na- 
zionale, e che la affiderà senza ‘timore al va- 
lore dell’ esercito francese, Termina dicendo : 
« Francesi! Enrico V non può abbandonare 
la bandiera bianca di Enrico IV. » 

Bruxelles, 7. — La Camera dei rappresen- 
tanti approvò con 62 voti contro 19 Ja pro- 
roga della legge relativa all’ espulsione degli 
stranieri. — 

Londra, 7. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone, rispondendo a Norvood, dice che, rela- 
tivamente al trattato di commercio anglo-fran- 
cese, furono scambiate comunicazioni soltanto 


verbali fra 11 governo francese e lord Lyonse | 


fra il duca di ‘Broglie e lord Granville. Jlgo- 
verno francese riconobbe d’ essere vincolato 
dalle stipulazioni del trattato. Il governo inglese 
attende però prossimamente una comunicazione 
più esplicita , e la farà subito conoscere alle 
Camere ed al paese. 

Parigi, 8. — Jeri sera farono proclamati al 
Lussemburgo i nomi dei nuovi deputati di 
Parigi. 

In luogo di :Bonvalet, ch’ebbe 94,632 voti, 
fa proclamato deputato Moreau, il quale n’ebbe 
94,873, avendo la Commissione calcolato in 
favore di quest’ultimo parecchi voti, che prima 
sembravano incerti. a 

Londra, 8. — L'imperatore Guglielmo fece 
| fimettere al conte di Bernstorfî \ ordine dels 
\.l'Aquila nera dal principe ereditario in pers 
| sona, e l’accompagnò con una lettera auto- 
| grafa, nella quale S. M. riconosce colle espres- 
| sioni le più lusinghiere i servigi resi da Bern- 
} Storfî durante=la \guerra e la co. rnza di 
! Londra. L si ivo 
Vievna , 8. — È definitivamente deciso ‘di 
! elevare la legazione a’ Austria a Berlino al 
| grado d’ambasciata. 

Il principe di Bismarck espresse calorosa- 
mente al ministro austriaco a Berlino a pro- 
| pria soddisfazione pel discorso pronunziato da 
! Beust nella Delegazione, e la espresse pure a 
| Beust per mezzo del generale Schweinitz. 

\_ Parigi, 8. — Dal Journal Officiel: In vista 
dell’applicazione della legge del 12 maggio re- 
| lativa alla rivendicazione dei beni alienati, il 
governo dichiara che l'insurrezione di Parigi 
\.cessò ‘il 7 giugno, nel qual giorno .il corso 
! della giustizia fu ristabilito. 
Madrid, 8. — Il Congresso discute la rela- 
{ zione della Commissioffe del bilancio. Serrano 
|doriianda che la Camera approvi le proposte 
della Commissione ; dice dhe egli nòn reste- 
| ebbe mai al ministero se la conciliazione ve- 
nissè a rompersi. 

La Camera prende in considerazione la pro- 
posta relativa alla riforma. della. legislazione 
| forestale. _ i SI 

Parigi, 8. — Le notizie pubblicate. dai gior- 
nali circa lo scambio di spiegazioni fra i go- 
verni d’Italia e di Francia in oceasione della 

partenza del conte di Choiseul sono prive di 
| fondamento. Le buone relazioni tra la Fran- 
' cia è \’TtaTia non sono purito alterate. 

Il manifesto del conte di Chambord ottiene 
poco successo, Oredesi che la pubblicazione di 
quel maxwfesto impedirà che si realizzino i. pro- 
getii di fusione fra i due rami della casa. dei 
Borboni. 

Il duca di Nemours e il duca. di. Alencon 

hanno visitato ieri Th er». 


| BORSE 
Parigi, 8 7 8 
Rendita francese 3 “Jo 56 60 | 56 57 
} » italia 8% . | 57—| 5705 
i Valori diversi 
i Ferrovie Lombardo-Venete| 371 — | 872 — 
|. @bbligazioni » 225 — {125 — 
! Ferrovie Romane DIST 
| Obbligaz, ..* |M6_-|M&_ 
Obbl. Eerr. V.-E. 1863 159 — | 158 50 
i Obbl,Ferr Meridionali . -| 174.764.174 — 
Gambio sull'Italia Cet RS 
Credito. mobil. francese too — asa — 
| Obbl. Regia Tabacchi 118 — | 460 — 
Ti Misionis pane 672 — | 672.50 
Prestito 5.%o » 8770] 38.05 
Ai Berlino, 7 6 dati, 
| ‘Austri&che. . . 2203/64 | dia — 
Lombarde . dGT_| G_ 
Mobiliare... vena 
Rendita italiana... . .| 56858 | 5638 
Tabadchi . . 0... .| 8918] 8948 


Vie 8 I 
Mobiliare (SR SAS 3 5 


Lombarde . . +... +1 17690 | 176 80 
Austriache. . , .. #08 — | 409 50 
Banca Nazionale. . . .{770—|773— 
Napoleoni d’oro. . . .} 984| 988 
Cambio su Parigi. | .| —- — | — — 
Cambio su Londra , . ,|123 40 | 128.80 
Rendita austriaca . : .| 69 —| 69— 
Londra, 6 6 li) 

«Gonsolidato inglese, . . |9215/16 | 93818 
Rendita italiana . 561 bo — 
Lombarde iu. o. 16 1616 |18 11/16 
Turco . . . .0...| Wl| — — 
Cambio su Berlino, . ,|j.——| —_— 

» (8111/16 |81 11/16 


S Hora araya 
Gambio su Vienna. . . 
_————__—___—mc—wuuoume cm 
GIACOMO DINA, DrretToRE. 
RomsaLDo GIOVANNI, Gerente. 
[—--T——mÈ@rgGggccreecespiti 
BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze dell’8 luglio. 


IDEBICÌ 


8-90». + + + CL 59 85 d- 59 82 
Id. . 0. + 0. FL. 60— d 5995 
3%... GL 85904 8580 
Impr. naz, pag.3°%o FO. lL 85104, 85 — 
ObbI. Beni Eccles. . FU. 81404 8195 


Az, Regia coint. Ta- 


bacchi, carta. . .C,l: 703 — d, 70250 
ObbI. 6 °1o Regia Ta- 

bacchi, carta . . N.L Wa -d, — — 
Az. Banca naz. tosc. 

4° gennaio 4869 FC. 1 1560 — d. 1558 — 
Az,Banca, naz. Reg. 

d'It.1° Taglio 1869 N. I 
Obbl. SS. FF. RR. NL 
Az.8S,FF. livornesi. N. L 227 —d 
Obb.3.°7o delle sudd, N.L 173 — d. 
Az. SS. FF, Merid. FC.l 387 — d, 886 50 
bot it. inpice. pezzi NL — Ta. 60 — 
3% id. id NL —_-d, 8650 
Impr.naz,.picc. pezzi N.l — —d. 8550 
Napoleoni d’oro . N.lL 20974. 2095 


Prezzi fatti del 5° 59-82 Ia, 
Borsa di Milano del 7 luglio. 


Nom. Pr.fatti 

Rendita italiana 5 0. cont, — — 5980 
» » 5% fim — — 5990 
Az, Banca Nazionale. cont. 2815 — — — 
Id. SS. FF. Merid. f.m. — — 887- 
Boni » fim. —— 45750 
» Città di Milano 4860 con — — — —- 

» Beni demaniali cont, 461. — —_— 


Borsa di Genova del 7 luglio. 
Ult.corso Cor.pr. 
59 70 5950 
» » 59.95 5990 
Banca d’Italia £. m. 2817 — 28209 — 
Cred. mob. ital. v. 400 f. m. 563 — 563 — 
Az. Ferrovie Meridionali f. m. 88712. 886 — 
Obb. SS. FF. L.-V. Italia centr. 


SOCIETA’ GENERALE 


di credito provinciale e comunale 


EMISSIONE 
di 35,060 Obbligazioni (con diritto di priorità) 
DELLA COMPAGNIA REALE 


DELLE. STRADE FERRATE SARDE 
(delle 30,000 Serie A, 
autorizzate con legge 28 agosto 4870, n. 5888) 
di Lire sterline 20 ciascuna, 
pari a Fr. 5,000 o Lire italiane 500 .in.oro 


LA SOTTOSCRIZIONE 


sarà aperta mei giorni di Lunedì, Martedì e 
. Mercoledì 10, 14 e 12 Luglio corrente: 


a Firenze presso la Società Generale di Credito — 
Provinciale e Comunale; via Gavour, N° 9, piano 
terreno. 

La ‘Sottoserizione, aperta nei tre giorni sopra 
accennati, verrà però chiusa il primo o secomio 
piorno, qualora în uno dei medesimi rimanes:: 
intieramente coperto 0 superato il numero ut 
35,000 Obbligazioni. In quest'ultimb caso sat è 
praticata unà proporzionale riduzione. 

Firenze, 1° luglio 1874. 


Fine e Chiusura 
în via Cerretani, N.3 
della verdita straordinaria 
delle seguenti qualità.di Teleria; Fazzoletti, Ser- 
vizi da tavola, Biancheria confezionata elegante 
da uomo e da donna, ed altre merci prove- 
nienti dal FALLIMENTO della Ditta Flo- 
renz-Loschhamer di Viefina, satatino vendule 
col ribasso del 30 per 0jò dalla Toro stima giu- 
diziale. ù 
I sottoscritti si assumono vghi risponsabilità 
circa la bontà, solidità è giusta misura: delle 
merci. — La vefdita delle merci, ad un prezzo 
sì mite, durerà pochissimi ‘giorni. ed ognuno 
dovrà riconoscere che una tale occasione raris- 
sima, non si presenterà mai più, per poter com- 
prare della buonissima merce a dei prezzi tosì 
bassissimi. La distinta dei prezzi sì distribuisce 


53 °Io Rendita italiana — cont. 
» f. m. 


4 gratis. 


W. SCHOSTAL e HARTLEIN, garanti. 


| 10000 paia stivaletti. Vedi 


‘annunzio ‘in 4* pag. 


vr 


TEATRI D'OGGI © 
POLTEAMA. — Opera Vittor Pishî — Balle 
Cleopatra. È Ba 
PRINCIPE UMBERTO. — Opera Gli ultimi 

iorni di Suli. Ballo FUk.e Flok. 


INA GOLDONI: = Ore 5 Troppmann — 
Ore 8 Serafina la devota. 


T'CRENA NAZIONALE — Ore 5. Michelangelo 


e Rolla — Ore 8 12 La famiglia. 


DELLA VENDITA 


NE E CHIUSÙ 


RITO) R/C COR REZZATO, I IMI RTRT e 


da 


‘TRAORDINARIA 


Fr tesa 


atihaea, sh sentono 


APE ; 5 ANCHERIA CONFEZIONATA ELEGANTE da uomo e 
alità di TELERIE, FAZZOLETTI, SERVIZI da tavola, BIA : BARRARE SR pi 
da donna, ed altre merci provenienti dal FALLIMENTO DELLA DITTA FLORENZ-LOSCHHAMER DI VIENNA o 


fi delle seguenti qu 


Saranno vendute col RIBASSO DEL 50 PER CENTO dalla loro stima giudiziale 3 


3, 


I sottoscritti si assumono ogni RESPONSABILITA circa la BONTA, SOLIDITÀ E GIUSTA MISURA DELLE MERCI 


La vendita delle merci ad un prezzo sì mite, durerà pochissimi giorni ed ognuno dovrà riconoscere che una tale occasione rarissima non si present rà 
per dea comprare della buonissima merce a dei prezzi così bassissimi. 


mai più 


dato doro 


sure 0a sli ottani 


Distinta dei prezzi delle merci destinate alla vendita: 


ì ogni i în più i i i indizi . 8712 Camicie da notte per Signore, con maniche lunghe 
di Tela o Schirting] ‘in più che 100 modi di confezione; stimate giudizialmente a L. 8,171 < nicie dz t 6 I che 

or Giemnigio da iene en a L.10, 12, 16| 9, 10, 12, 15, 20, 24, 27, costano ora soltanto L. 4, 4 50, 3, 6,7 colettie manichetti straordlinariamente eleganti, di cli 

Citato eta soltanto L. 4 90, 5 50, 8 00 10,12 0 13 sione e di 24 differenti specie, stimate giu -20L.-19; 

co e h h 9, A È 


1468 Dozzine di fazzole 


" Signore e Signori, stimate giu 


16; 18, 20, 24 è 30, costano cora soltanto L.-6. 25;.17.25;8,.9, 10, 
pi r 3 E <a 11, 12 6 15.. 7 ie de “i 

tti di pura tela bianchi o colorati perigo= Pezze di tela di qualsiasi larghezza e lunghezza, per 7 

dizialmento a L. 10, 12, 15, 18, 201 camicie, biancheria da letto, mutande, ecc., ecc. di metri 19, 29; 


tano orà L. 2:25, 2.30, 3, 3 50, 4, 5, 6, $ la mezza] 39. 40 stimato giudizialmento a L. 36, 40, 50, 60, 80, 100, 120,493 Treignoirs e Sottane per costume 6 vesti a Stra 


la dozzina, cos 


10. 160, 200, costano ora soltanto L. 20, 22, 25, 40, 50, 60, 70, stico di una bellezza indescrivibile, tanio per taglio, che per la con- 
’ k ’ i ’ n ”, È | LI è) 


11:25 Camicie da donna di ogni mauira, e di 32 dilerenti 80 0 100, ——————————————————| cmstano0ra soltanto L. 6,78, 9, 10,18 od. 
Cami, merletti, ecc., ecc. stimate giudi- 


etto ADI 10, 1 16, 18, 20, 25, ‘30, costano «ora «so-|1005 Mutande da uomo e da donna di Chiffon Inglese 0 


fezione, stimate giudizialmente.a L. 12,14, 16,18, 20, 24,30-e 40. 


tanto L. 4, 4 50,5, 6,8, 9, 10, 12 e 15. Barcheust, di tela, di qualsiasi dimensione, di buonissima forma ed|: finimenti per tavela per 6, 127/18/60‘24 i 


rse iù irti in 32 specie differenti, stimate giudizialmente a L. ‘6, 7, 8, 9, 10, 
f Signore del più fine schirting,] In pi n ì i ila, 
ma ata i eiafiendite sbvani con Sci a .tramezzi] costano ora soltanto L. 2 50, 3, 3 50, 4, 4 50, 3 e 6. per Ja metà di fabbricazione. 


Premio ai compratori di L 3OO. Un servizio da tavola di Fiandra finissimo per 6 persone 6 N. 6 Salvietta damascate per dessert. 
Dro ni di L. 100. N. 12 fazzoletti finissimì. 
Premio ai compratori di L. DO 5 s a . ì 0a Ù 

SY Per affrettare la vendita, ‘si ‘venderanno anche per singoli pezzi, Camicie, Tele, Corsetti, Sottane, ecc., ecc. 
n Noi avvertiamo pure.il rispettabile pubblico © specialmen 
2) di questa liquidazione. — Du 


La vendita' ha luogo unitamentà a Firenze, VIA CERRETA! 


CQUA SALINO-FERRUGEGINOSA NEL GIORNO Si" 


datta PRISINEA dol VEGRI in VALDAGNO | avvocato B, Varenna in Locarno, si pro- 


mani, lenzuola senza cuciture, telerio, etc: sarani 


di L 200. N.1 servizio da tavola finissimo per 6 persone. 


te le pregiatissime signore che desiderano acquistare gli articoli necessari per corredì, che troveranno pronto da noi quanto desiderano nel. tempo.i6 
rando la vendita di Lfporta partita di merce, î nostri ‘prodotti non saranno ‘esposti in vendita, dedicaniloci. esclusivamente alla vali della indicata par tita. p°: 


W. SCHOSTAL e M LEARN garanti. 


dì ES 


SPE e: Tura) Tn 


SVTEES 


Eaux Fainerale» iodo-bromurées, célèbres par leurs 


cederà alla vendita volontaria per asta, 


) delle Ca T. vi it EI |cures merve ue eee pie Pag 
Dai molti documenti. che»il: prof...F.. Colletti riporta in nn° accurata è dotta asser- | delle Case e Terreni costituenti la - li-Voir, les gorges du Trient, du ion. dasici 
zione di questa»sorganie risulta che l'ACQUA FERRUGGINOSA di VALDAGNO for- | VILLA BROFFERIO È 2 RE Pisceracheretcr £E GRAND HORELMEB BAN cri 
i i un'azione profonda e durevole in tutte Je malati (58: OO QUEDE ‘26 Bach StHornboure = MUSIQUE 
misco un mezzo medicamento di un'azione pi 


ho indicano le acque warziali, come sarebbero quelle del sistema idropojetico a fondo | aetta la Verbanella, posta nelle vici 
venoso, Je.gastro enteriti lente, cono senza; ingorghi addominali, l’amenorrea, lad-} RO Si detta citta'sulla sponda ‘del 
smenorrea,; nelle ipocondrie, negli istarismi, ecc. — A’ questi pregi si aggianga la | 280 ta LE nà n S 
opportunità di farne.vso in qualunque'.stagione;.il conservarsi inalterabils per lungo ! La Villa è divisa in tre lotti distinti, 
tempo; © l'essere tollerate fivilmente'dagli stomachi i più delicati. 

Deposito prseso alle principali Farmabie. a 

"Deposito generale în Valdagno presso il farm. G. B. Gajanigo, depositario altresi 
‘ed amministratore della fonte Catulliana 6 spaditore, delle acque minerali di Recoaro. | 


LO, 
Paia di Stivale | 
DI GRAN NOVITÀ RICERC. di un socio che: possa 


per uomini, donne e fanciulli per la corrente stagione | 
‘SONO ARRIVATI ALLA SOCIETÀ 


“2°. Fratelli -Mioster 


Corso Vittorio Em., n. 28 
Gallerie Vittorio Em., n. 48. 


FIRENZE 
Via Por ‘Santa Maria, n. 6. 


Via Nuova, numero 2. 


ED Collo del piede 
CF pianta 


Piazza Vittorio Em.. n. 4. 


Il favore. ed.il successo: che questo 

ere di calzatura ha ottenuto, «ne 

\a fatto aumentare la fabbricazione ed 

"il commercio, ed è per questo che nci 

‘possiamo offifrire.addesso (al pubblico 
dei. prezzi ;così sensibilmente ridotti. 


PREZZI FISSI 

PER UOMINI 
[AVER ine OOO | 
Vitello nola sem- 
etta Glacés» 12 50 » 16 — 


suola doppia » 12 30 » 15 — 
doppia » 13 — IT — 


liceo. ».18— +16 — 


RS ia 
STivaALa i 


«L1 — A 
Balghero da caccia È 2 — PIT + Giacss TR a 


Scarpe da caccia. ».17 — » 80 — 
Grando assortimento. calzatura 
Pantofole e scarpe d'ogni! qualità per Uorhini e Donne » 3 » a 10° 
Le hi si @seguiscono anche per la previbala: sia contro vaglia 

Tso ; P Misura del pie 

-Ai.cirendilori si. accorda lo sconto di fab rica. 

acquistarà per I. 109, gli verrà accordato lo sconto del & “0. 

’ le calzatura %quistate. À 

Apposito locale. per ile Signore 


Via Por Santa Maria, IN 8. — Firenze 


ERO ATO ic SNA VA 
4 È * bilimento, che ormai è posto ‘in tale stato da soddisfare a quanto può ii 
; Pillole che portano il ‘nostro nome; | conosciute in = TE desiderassi in simili istituzioni; poichè' oltre a molti FRI per Bagni hi 
î | 4 facendo appello alla buona fede del: Pheses ' i mare, ha un edifizio sulla spiaggia che»fornisce eccellenti servizi per ‘bagni. 
SUL LAGO DI COMO 


lersi per L. 40,000, un terzo del valore di fabbrica. Occorri 
wa LAI Dis Ri cad 
irà la fotografia. Dirigersi a Carlo  Malacrida, Cappuccio, 19 


{ ciascuno dei quali comprende unao più 
| case, con giardino, vigna e boschi. 
| L'asta verrà aperta sul prezzo infimo 
i di ‘‘L. 30,000 per il 1° lotto; 
i >» 20,000 per il:2° lotto; 
î » 10,000 per il 3° lotto; 
e verrà deliberata a favore dell’ultimo 


CTILTO LI treat 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


DI VOLTAGGIO 


. Presso Serravalle Scrivia 


ACQUA FERRUGINOSA 
della rinomata 


IANTICA PONTE 


DI PEJO 
nel Trentino 
Si può avere dalla Direzione dell: 


iFonte in Brescia e da tutti i signo) 
Afarmaeisti. 


— oi — pigiare le IL Sinni RES 

(“| ) ((.) » ti 10) oro che desl ‘erassero mi = 

AOL rire orari 
Res 

e Scarpe «di Vienna 


| Locarno. e cav, Prospero Girio, causi- 
dico, in Torino, 


disporre di qualche ca- 
ì pitale per una speculazione industriale 
' da iniziarsi nella città di Roma. Diri- 
i gersi all’Emporio Librario, via Panzani 
‘48, Firenze. 


Erevincia di Alessandria 


La Direzione 
G. BORGHETTI. 


R° STABILIMENTO 
ORTOPEDICO 9 IDROTERAPICO 


del dott. cav. Paolo Cresci Carbonai 
Firenze, fuori l'antica Porta alla Croce, via Aretina, n. 199. 

Stabilimento unico.in Italia per la cura delle deformità, come deviazioni late-| 
rali della colonna vertebrale, gibbosità, piedi torti, torcicollo, ecc. 

Convitto speciale per tali cure. 

CASA DI SALUTE per le cure idroterapiche e per i malati d’ogni gene 
tranne. quelli per malattie contaggiose e mentali. 

IDROTERAPIA, ELETTRICITÀ, GINNASTICA MEDICA, 
RESPIRAZIONE D’ACQUE MEDICATE POLVERIZZATE, ACQUA-PUNTURA, 
BAGNI A VAPORE. 


Lo Stabilimento è aperto tutto l’anno 


Medicazioni per gli esterni e consultazioni giornaliere 
Cure Ortopediche a domicilio 
Prospetti Gratis. 


Con sorgenti d’acque minerali, diretto dal dott. cavi G. B. "i 
‘manengo, ‘aperto dal 1% maggio al 15 ottobre. Sedicesimo anno di 
lasercizio. E 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi alla Direzione in Voltaegio i 
i Dr ti SR AA 


CITTA DI LOANO 
È aperto «il concorso pel conferimento. della condotta medico-chirur- 
gica in Loano (di abitanti 3358) per la cura gratuita dei poveri, esclusi 
quelli curati nell’Ospedale dei poveri e dall’Opera del Soccorso a do- 
micilio. L'anduo stipendio è di L.:1200. Le domande corredate dei 
titoli della professione e di buona condotta dovranno pervenira franche 
+ all'ufficio comunale di Loano non più tardi del 31 agosto 1871. 
Potranno aversi maggiori schiarimenti per la relativa capitolazione 
dall’ufficio comunale e a quello della Società generale d’annunzi. sui 
giornali, via Cavour, 27, Firenze. 


MILANO 


TORINO 


VERONA 


PER DONNE 
Stivaletti con olastico 


Capra . . . L. 7—a 1250 
Glacés e. 310 — »°12°50" 


Il Sindaco 
GIUSEPPE ISNARDI. 


Brunello. Tei UFFICIO DI CONSULTAZIONI DELLO STABILIMENTO cit 4 
Saline ci »10—» 13 — Via Porta Rossa, n. 18, p. 1° g 
Dei: vr & È di a à di = Consultazioni il Lunedì, Mercoledì, Venerdì d'ogni settimana dalle 2 alle 4 pom. F ì 
Miro = to Informazioni e prospetti tutti i giorni. 1 ‘13 T pasa 
loro (cos sono 1-20 — if lt A Stabilimento Fotografico 
Ag Veneti rita Gi è e =. E mei x 
{renti ietanr CONTRAFFAZIONE i Milano, via Unione, 180. i 
ingoia SOR TETIONOTI DELLE Compietati gli SORABOPEhI. per k pronta esecuzione di ualunguo lavoro in 
L, +0 sa _ nesta ,nuova applicazione della fotografia, si avvisano i signori Editori-librai 
PILLOLE DI BLANCARD or che mediante la fototipia si possono utilmente rfittaro le loro Uber 
» 8 — » 142 — ‘ Brinel , . . »10—-.12—-| (CAVE DOLUM) leon fotografie inalterabili ‘stampate coll’inchiostro litografico. — Si’ ricevono} 
Glacés bottoni. . » — — » 13 — j 


[pure commissioni per ritratti di qualungue dimensione, riproduzioni di qua. 
{dri, monumenti ecc. — La modicità dei prezzi e la finitezza del lavoro, sono); 
ti titoli coi quali si raccomanda questa nuova industria. 

(TREE a n 


_In questo paese si trovano individui | l'intermediario. Non v'ha dubbio ché 
sì poco gelosi del proprio onore e della 

dignità della loro professione, capaci 
di ingannare i loro concittadini, ven- 
dendo loro sotto il nostro nome e 
colla nostra firma, Pillole Blancard 
contraflatte. Alcuni poi, spinsero la 
‘cupidigia al punto di sostituire il-Ve- 
triolo Verdeltaljoduro di ferro, prin- 
cipio attivo delle nostre Pillole; 

. Per garantirsi da queste composi- 
zioni più o meno dannose, che si 
nascondono sotto la nostra marca di 
fabbrica, egli è indispensabile di as- 
‘sicurarsi sempre della provenienza delle 


coragazzi. . . L. 250212 


trattandosi di quistioni, la quale in- 
teressa in sì alto grado la sanità pub 
blica e la moralità del commereio, i 
signori farmacisti si mostreranno degnil 
della confidenza dei loro clienti, e ri- 
udiando qualunque  solidari coi 
falsari, si faranno un dovere di pro- 
curarsi le VERE PILLOLE DI BLAN- 
CARD da sorgenti non sospette, rivol- 
gendosi cioè, od alla nostra Casa în! 
Parigi, 0 presso i nostri corrispondenti, |] ! 
sia_finalmente A ; ARTS E; 
dalle Case più | Nel giorno 4° del 
favorevolmente 


=———T 
A È po: — 
rega di attenersi al modello 


e'si 


Stabilimento Balneario 


DI SINIGAGLIA 


prossimo luglio torna ad aprirsi al pubblico questo Sta-| 


1 4 caldi, per docciature e polverizzatori d' 
«.3.ereditati sistemi, oltre al. ristoratore e 
| y lità, buon .gusto e modicità. di prezzi. 


7 i Farmacia, via Bonaparte, Parigi. 
Vendita all'ingrosso in orino, all'AGENZIA D. M 
Bertelli, Roberts e C.; M:/ano, Bertarelli di Tomaso, Di 


Galliani e Mazza, Luigi Bagatti; Genova, C. A; 2 dpaeiat È Ì Per fornirsi di abitazioni può farsi ricorso alla Commissione 
ficat, Lonardo e Romano ; È i Genova, O. Benzza; Napoli, Viappiani Magni-[p | generale, 


Hi 
} 
cat, I ivorno, Boecacei ; Pavia, Carlo Comini: Catani 3 Sinigaglia 6 giugno 4871. 
(Giuffrida Aparo; Venezia, Giuse Botner, P. dI i Catania, 
E. Maiolo. Stefano Dalla Vesco CR Ponci; Y cenza, Bellino ? 
. — Vendita al dettaglio nelle princi 


Concato ; Padova, Mauro, L. Cor. 
pali Farmacie, 


aequa d'ogni specie secondo i più ac- 
d al caffè serviti pur essi con puntua4 


DO; Firenze, Pegnal 
a, A. Manzoni e G. 


LA COMMISSIONE GENERALE. 


Tip, ael'OPINTONE. diretta ‘da (Carbone. 


